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E il libro è piccio- 
lo il contenuto 
qrmde^ reJlrin-< 
gendofì in pochi- fogliai 
mo de gt yircicvef 
due yejco'vati. 




y 


- l:atÌ4 de ftìt nehiU , der 
gui d'effer conofciuti dà chi 
non mharvtjfé mnjuìa an- 
cora, le do<xfUte notitie. A 
Vbflra Alte^^ ìLe<>éreìh- 
dijjimaf ché non fóU'Pèr U 
dignifd^ e Per la qualità de 
glt Stati ; mà.per le fublif 
mi jue Virtù è uno de piu 
coj^icui Principi dell'Impe- 
rio, ho flimata consenten- 
te quefia dedicatione af- 
■ fidato, che Jicbme non fde- 
• gna il Mare, an^i benigno^ 
cese, ^ raccoglie nel pro- 
prio fieno il tributo de pie- 
ci olt fiumi , ancor che non 

por- 
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foftitUfy eòe eod 

ejfiaeh AJtéi^a uni 
■ OeeeMsìii GtìitiUìi^ note 
fdegnet^ tò rkervtre ^ 

[ accogòeri Ù picàeio triòuto^^ 
eòe le porta la 0,ìa rkwh 
! reati pekné ^ del pik 'dk 
. ruoto o^eqmo^ che può htk- , 
feere dulia rtfvere^is^a ^ ^ 

, dalla oh hgàtioiìe^ ' La fof 
. Pia , ehe per ogni, parte 
. rvola della fua bontà > del 
, fuo njalore, della Jua^prttr 
1 detiT^a^ e dell altre fue pre- 
. tiofe preregatiue ruttane 
, ■ nel Jìlentio i miei concetti , 
perche deWòttfi piiitòfio am~ 


l 


éntTAtUi che decdntavle. Ld : 
T^i'd dt^tìone fèr - tdnto 'f - 
non trdbdjfdn,do ilfuo de-^ 
hko^ inifortd di fregar d 
Sfg. iddiói che confimi lun^ 
fornente' Id perfind diV.Aj 
ter glorid del ficolo, per 
benefiàt di cotefld j Chiefd , 
Àccio che 'dnch' 'ei rice'Vdl 
honórè d’efièr ìungdmente, 
e fino dìle ceneri^ tpttello , che 
con ogni hmntltd mi fitto- 
firi<vo 

< 

Di V.A. Reverendiss. 

- . . . V 
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Humilifì. & Diuotifs. Scru.' 

\ „ OALEAZZO GUALDO 
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i Licita Citd come /uzdvtt.t 
appai'c nelle Crc - ' 
niche dì Germania 
tu già Colonia de 
/Koiuàiu, óc era in quei tempi 
chiamata Juvavio, ih cui con- 
tro le {correrie de gl* Ale- 
manni Cefarc fabricó^opra il 
monte , dhé hqggidij fi vede 
nel mezzo della Città un Ca- 
ftcllo foitiflìmo , che ameato 
poi dair arte moderna, fi può 
hora annoverare per iiierpug- . 
nabiIe‘conlafoiza deirArmi.’ / 
i A Que- 


i 


z 1^LdeIt^rcmfc*efrU 
Qucftp fi chiama vpigarr 
mente Helfenburg , crh€ in lin^ 
guaggio Italiano rifiiona Por?- 
CQ d’aiuto* 

Vidomaro Rè de gli 04ro- 

! ;ottinciranno ^7<». fcorrcndo 
* Alcmagna lo prefe $ c totale- 
mente ^nrrufle. 

Air hora non v* era Ghiera 
alcuna i ma folamente pochi 
Jgremiti Sacerdoti ; Habita*- 
Tano in certe celette nelmpnte 
come (pelunche de.qualihog- 
gidifene vedono àiicora le ' 
veftiggic. Quei Barbari mar- 
tXrizarono diverh di quei ier- 
vi di.Dio, gettandoli precipi- 
tolamente ^ baffo del montej 
onde iifquel fito del loro Mar? 
titirio San Roberto fabricó 
una Capdla in honore di 
quei Santi Martiri , e po- 
co dopo unaChiefa dedicata 
d San Pietro inftituendo un 

Ma- 


di Sdlt^^urg, I 

Monaftcrio fotco la regola di 
S. Benedetto. 

E' da iàperfi, che quei Bar 
bari,efIcndo fcacciacidaTheo- t*ntbi»f 
done Primo , epoi da Thjo- 
donc Secondo detto il Magno, \uac$ttÀ, 
ambi Duchi di Baviera, mri- 
flauraro Guvanio, e per cauia 
dal (ale , che quivi in copia 
grandiffima nafce , cfù ritro- 
vato dal fudetto'^an Roberto, 
fu cambiato il nome al Fiu- 
me , qual prima il cliiama- 
va Juvaro in quello, che ritie- 
ne tuttavia Salza, cl nome v 
dijuvanio in Saltzburg» 

Havendo poi Thcodonc - 
Terzo Duca di Baviera prefa 
p e rniogli e Regino trodua fi- 
glia di Teodoberto Re di Fran- 
cia ì* uno, cl* altra perfuafi 
dal medefimo San' Roberto fi 
convertirono alle fede Oui- 
ftiana, 8c egli fu eletto Ab- 

A 2 ba- 


4 i>€rchefie*Pnrjc. 

St^A 7 ìÌ 9 bate dal dccco Monaftcrio,’«' 
}tslX Vefcovo di curro il diftrecro, 
della Salza, che era grandilR- 
jei* .ixio^ Morto S. Roberto gli lue- 
, cede San Vitale Abbate, c 
VefcoYO di Saltzburg, e lue- 
cedìyamente vi furono altri, 
.Abbati, & iVcfeovicrano (èth- 
prò eletti dal detto Monade- 
rio* 

San Vigilio fu T ottavo Ab- 
bate, c Vefeovo qualche tem- 
po dopò la morte di San Ro- 
berto , 'ciò c ncir anno 797#. 
òc egli fu il primo , che li Ic- 
^ parò dal detto Monafterio 
di San Pietro, fabricando la 
Cktefa Caccdrale conlceraca 
i San Roberto. . 

Ncl7^z. fu eletto Vefeo- 
vo il Beato Arno, quii fu.il 
, primo?ehc prefe il palio da Pa- 
pa Leone Terzo nel 7^?. ^ 
nebbe il titolo d’Arcivefeovo], 

cdcA 


di ^altf^urg, ^ 

cfTendogli ag^rccau Cotto 44 
Vefcovari, ciò è quellodi Ra- nfjoZfo 
tisbona, di Paflau, di Biefr 
Cenone 3 c di Frciffing , tutti 
quatro Principi dell’ Imperiò 
con voto nelle Diete Impe- 
riali, e qucfti medefimi iono 
rutta-via fotto [al detto Arci- 
vclcovato. .) 

II Indetto Arcivelcovo Àr- 
nofii dichiarato dall’Impcia- 
rore Carlo Magno Principe 
deli’ Imperio con 1 ’ autonta 
fccolare , come glialtri Prin- 
cipi maggiori, c più privile- 
giati. 

Nel 107^. fu eletto Arci- 
vefeovo Gebhardo de Centi 
di Helffenftein, dal quale fu 
rondato il Velcovato di Gur- 
eh in Garintia. Nel nomi- 
nar il Vclcovo alternano i’ 
Imperatore còme Duca di 
Carinthia, coll* Arcivelcovo 
A J di 


.é Rei. deli .Arciwtf. ì Prtptc* 
diSahzburg* Laconfermacio- 
ne però s’a(petra à quc(lo. 11 
detto Vcfcovo di Gurch é 
Principe dell’ Imperio com- 
prefo nella matricola) cOàHe fi 
vede nelLimneo, però l’Àu- 
gufiiflìma Cafad’ Aufiria fa le 
contribudoni per detto Vef- 
covo, havendo la giurisditio* 
ne ne pacfi hereditarii > per lo 
che non ha voto ,/ nefeiIio- 
he nelle Diete Imperiali. Il 
Vcfcovo moderno è Vinccs- 
ho Conte di Thun Vefcovo , 
e Principe diPailàuPrcpoiito 
diSaltzbuig. 

Nel iato. Eberhardo di 
Truchfen Arci vefcovo, e Prin- 
cipe dii^alrzburg natiunale di 
Carintia fondò il Vefcovato 
di Chiembs fituatO/nella Ba- 
viera dove hi parte della giu- 
risditione , e parte nello flato 
di Saltzburg. E' egli pure 

Pria- 


• 1 )/ SdltT^urg^' tf 
Principe deir Imperio j c©m- 
prefo nella matricola. Avanti 
ali’ anno i5'tfS. compaiiva an- 
eh* egli alle Diete Imperiali^ 
mà aopo non ha più voto,ne 
feffione,nemenó alcuna con- 
in burlone. La nominar ione, 
c confirmatione dipende fèin-. 
pre in ogni vacanza dall* Arci- 
vefeovo lòlo di Saltzbiirg. tì 
moderno Vefcòvo e Vigifio 
Conte di Spaùr, 1 &ècanó del*' 
la Metropolitana di Sàltzburg 
Luogotencnté, é Cónlìglierd 
Secreto di S. A. Revet^udiffi- 
ina. n médefimo Arcivcftovo 
Èbeihaido nel 121 f. Fondò il 
V efeo vato di Sekau nella Pro- 
vincia di Stiria,c Principe delf 
Imperio comprefo nella matri- 
cola fènza voto però > elertìo- 
ne hayendo la lua giuriMirio- 
ne nella Stiria Stato Patrimo- 
niale di Cefare. Lafuano- 

rai-" 



Ky^utoritd] 
deirsArci - 
nejcovt 
dìelgere, ' ' 
4\eonjir- 
TnAVt 4 . 
Vtffovids 
tm foto di^ 
fcndtati. 


,8 Rei deh' ^rchrfe.ePUne. 

iniiìa , e cenfiiniatione di- 
fende, dal fole Arcivefeovo di 
Salrzburg.il detto Vefeovatofe 
iinhora ritenuto dal moder- 
ilo Principe Arcivefeovo di 
Saltzbuigjdel quale iì parlerà a 
iiioluogo. 

II| jVefeovato di Lavant ffù 
fondato dal medeCmo Arci- 
vefeovo Everhatdo nel 1213, è 
fìtiiato nella’ Carintia é Prin- 
cipe deir Imperio, come lifo- 
pradetti 5 mà ienza voto,* c 
/bilione nelle Dicte,per le ragio- 
ne fopraccenatc. La nomina, c 
confirmarione dipende fem- 
pre dall* Arccvcfcovo. in cgnK*^ 
vacanza* Il moderno Vefeo- 
vo è Sebaftiano Conte diPcr- 
ring Prepofìtò , c Canonico 
''della Caredralcdi Paflau-, è di 
ciò liebbc il con feti foj Se ap- 
provatione dal fommo Pon»^e-' 
ficc, con autoatà all* Arci- 


ittf Saltz.huY"g, 

vefcovo d’eJegerli e confirmar- 
li^enza^aputa deila Corte Ro'»’ 
mana, come à punto s’acco- 
ftuma anche al tempo prc{cnte> ' - , 
c qucftojiii quello che inftit Ili 
li Canonici forco la| Regola 
di Sant’ Agoftino ne gl* Im- 
perli di Fedrico , d’Hcnrico , 
e d’altri Imperatori^ e ne rem- ^ ^ 

pi degl* Arcivefeovr^Gebardoy ; . i 
Evcrardo, eThimone, cflcn- * * 


do nate grandiilìme feirme , li 
Pontificijconofcendo queiAr- 
ctveicovi per Prelati di petto, 
c di gran virtù, furono dichia- 
rati con li loro fucce/Ibri legati 
nati dalla Sede Apollolicaj pc^r 
la.quale prerogativa i detti Ar- 
civeicovi di Saltzburg al tem- 
po prefentc ancora vello no di 
porpora , come a punto i Cai-*'"* 
dinali. 


perpettii 
in CeryiiA» 

»; 4 , 


L’anno \ii^. fiV elètto- per 
Arcivefeovo Marcias Lang, 
* A 5 , che 


io ReL dclC tArcivlf, ifrinc. 
che fuanchè Cardinale, Prin* 
cipc coh valorofo con lo fcecr 
^ ro fccolarc , come pio, pru- 
dente col Paftorale; daini fii- 
^ rono pofti in obbedienza ifud- 
dici ribellati, domandoli coll* 
armi.Hcbbc grandiffimaauto- 
rità predo rimperatore Maffi- 
. . liano. Dal ihaedemo Mattias 
furono liberati li Canonici 
0ivtfi0V0 dalla Regola di Sant* Agofti- 
CMrdina/0. ® tccG chc 111 auvcnirc 
oSiciiSèto alla Romana. Or- 
dinò in oltre, che non fodero 
amedi più Canonici Capitola- 
* - ' rife quelli no faccedero le prò 
ve d’unapurgata nobiltiijcomc 
a punto s’accoftiima fard da 
Cavalieri delia Religione di 
Malta» ncs’accettade alcuno. 
Se non fodè Cavalicr tito- 
lato^ 

• ^ • 

II Capitolo confide de 24. 

'Canonici, & a quelli s'aipetta 

l’cl. 


I 


in. ^ Sahzsbfirl 

et- l*eIettioiie dell* Arcivclcovo, 
n- V ^ual deve eflcf poi confir- Nttmer0 * 
«ato dalPapa. Fià quatti vrè 
jj. ua rrcpoUto , un Decano > 

II» fotto a quali fono 24. Preà 
chiamati ^Vicaiii che alSAono 
j aiChoro. 1 * Canonici della 
^ ' neve iono' 15, furono inftituiti 

dall’ Arcivefeovo Conte Patis Squali' 
di Lodron,e ciò per faaverièm- 
P prc fbggìetti dotti^ e virtuoft 
^ preflb di lui da valerfcne conli- 
^ berrd, mentre che i Canonici 
. Capitolari e/lcndo Cav^cri 
grandi, e con più nobiltà, che 
f'cienza, quand* anche fra di 
loro ne ha qualcheduno di 
Dotto, nonfipuòfervirfenc le 
non con rilpetto. 

Il Prepolì to di quelli Cano- 
nici della Neve è lempre Ga* ‘ 

Jionico Capitolare ; detti Ca-' 
nonici fono eletti à piaciitien- 
^ ro deir Arcivefeovo* , 

Aj Lr 


% V 


Sifftatione] 
ileli» CittÀ 
é* SattZt^ 
b»ri, 


71 ReL deir ; ^mvefc.e Princ, 
f La collatione de Canonicati 
capituari s'afpetta fci mefi 
alPapIa, etó^al Càpitolo. Li 
inefi però del Pontefice fbglio- 
lio per gtatia dijfiia Santitàcffer 
conceHi all’ Arcivefcovo, ; ' 

La Città di_ Saltzburg è la 
re/fidenza ordinaria del Prin- 
cipe Arcivcfcovo. Quella é 
fituata- alle fauci de Monti , 
che sbaccano dalla Carintia, 
Stiria,€ Tirolo in ampia Cam- 
pagna piana vcrfola Baviera. IL 
fiume falfa vi feorre per lò mez- 
zo, & divide la Gittàj in due 
parti, che s'^unifeono infie- 
me per iinbclponter,chcattra- 
verla l’acqua coperto, c fatto 
nuovamente dal PrecclTor Ar- 
civelcpvó. L’ aria vi e alle- 
gra, c lana.^ La Citta non a 
, molto grande d’habitarioar, 
ma aliai bella, e netta. Fii cinta 
da mode me" fortifica rioni dair 



^ Si^Uziùrg. if 
Arcivclcoyo Paris, & que- ^ 

^ Ile contengono un giro di- 
circa /ooo. paffi Geometrici,., 
che fono miglia cinque d’Ita- 
lia , abbraciando la dettafor- 
tififcationej tutti li monti- che 
fouraftano alla Città. 

*Lb mma fonofortìiEme, c Mura,*- 
beniffimo fiànche^atcairufo forti/c». 
moderno, c quelle del monte 
per eflcr di rocca inaccffibi- 
Ic fono inerpugnabiUr . 

) Le Porte fono qv^cro ciò c. 

Porta di ^an Vigiliov 
Porta di Santa Ef cntruda. 

Porta di San Roberto. - 

Porta di Sant* Agoftinoj ^ 

Oltre il,CaftcIIo,che ftà (o-^ 
pra il Monte vicino al Duomo 
vi fono molti altri monti for- 
tificati, crcfiineipugnabili dall* 
Arcivefeovo Paris al tempo' 
della Guerra contro ft Suezzefi, 

Il fudetto. Cailello è per na-* 

’ ' “ . . . tura. 


14 jircivejc eTrinc^ 

' ufa, c per arte ine/pugnabile, 
c munito d’ artiglieria belliffi- 
ma d’agni forte , di monitioni 
da bacca j e da Guerra fem^ 
ptcpcrtrérannralmeno da (pe- 
lare ^oo« buotnini, vi (bn(]r 
dentro armi ^pcr armar ae. 

^ mila (òldatt » ^ ^§^1 forte 

^ d’inih-omcntiiiiilitari , grana- 

te, bombe, & altri materiali 
^ ingrandillima quantità. 

Le Chieie fono rinfra/critie^ 
fkitfe’r C^cedrale dedicata d San 

^aii, Roberto, e San Vigilio gran-' 

f’6J^a,rfcca,è molto ftimata. 

* L’Abbatia di San Pietro Chic- 
fa, c Monaffierio dc.Padri ile- 
iiedertini. 

San’ Francefeò Chfera , c 

Convento de Padri dell’ ofler- 
v’anra di Sah Francèico. 

'Sant Agoftino Chiefa , c 
Convento de Padri A»ofti- - 
■ niani. " 


Chic- 


^ Saltz^burf^. ty 
Chiefajc Convento' de Pa- 
driCapuccini. 

San *$c:baftiario Parecchia 
doue è oilèrvabile un Cimi- 
ieri© cofi grande a ornato d’ ’ 
cpita£|, con lapidi di mar-' 
mo, chi è una delle più belle 
cofe che fivedino inTAlcma 
gna * nel quale Ccraircrio ftd- 
una Capellà i cupola in cui gia- 
ce il corpo di Volfango Teo- 
dorico della Cà£i di R are- 
nali già Arciveicovo , degna ^ 
veramente d* offervatrone, di 
più al dirimpetto di detta Ca- - 
pclla fi vede il Sepolcro di T co- 
faftro quelfamofo Aichimifia. 

LaChiefa^ e Monafterio di ■ 
Santa £runtruda,giàforelladi 
Sari Roberto primo Vckovo, 
fondato dalla nede^ma » che 
fono Monache dell’ órdine de 
San Benedetto.* 

La Chiefa^ e C onvento di 

San- 


HoJpitilL 


6»rptSMli 
€ Relttjuie 
inSattz.. 


it>‘ ReL dclP Arctvefe, e frwc 
Santa Chiara monache Capa* 
cine. 

Vi fonò poirdiverfe Capelle, 
&QratoriiirHorpirale chiama- 
to<leBuon frattelli, Hofpitale 
di San Spirito , qual purchà' 
una Chiefa con Parecchia. 

Nella Catedrale fono molte 
prctiofe reliquie,e fri 1* alaci 
C orpi de Santi Roberto , e 
Vigilio. 

Nella Chiefa di San Pietro 
fono i Corpi di Sant’ Amando 
Volcovo di \^orms, & San 
Michele' con reliquie diverfe 
d’altri Santi. 

Nella Chiefa delle Mona - 
ehe fopra il Monte vi è ilcorpò 
di Santa Erentruda. 

Dopo le .Ghtefe le cole piu 
notabili in Saltadburg fono le- 
fequenti. 

11 Palazzo della Refidenza 
eofi fuperbo , grande , e raa.- 

gnifi- 


^t\S^ìt^nr^ 17 ' 
gnifico che è capace di riceve-^ 
re, ^ aUoggiar tre Ré con^ 
le JoroCorticommpdamfxue. 

Vi fiiroHO alloggiati al tcm-' 
po della conlàcratione del. 
Duomojchc fu nell’anno 1^28* 

1^. Principi Icnzapunioniuo-, 
veriìJ’ Arcivelcovoda£uoi ap- 
partamenti oltre che molt’ i3ra 
altre volte vi fono Rati Prin- ’ ^ 
cipi, Elettori, Arciduchi in uh* 
ifteilò tempo. 

In tutte le fue parti è Mac-^ 

Rofo. 1 conilije leale, le fa- ' 
le , le ftanze, le Icggic, le gal- 
lerie vi /ono beniuimo com- 
partite, e reggiamentc addob- 
bate » un bel giardino tra 
le muraglie nel centro del 
medefimo Palazzo con ftar - 
lue nicchi, e fontane. 

Il Palazzo, c giardino di paUM 
K^irabcllo cosi chiamato , c 
Rruato nella Citta oltre il Ru- ^ 

me. 




P$rx>x,a 
riguardi m 
vrkt 


T9 deW *AT^heJc, > JV/W. 

me, & COSI celebre » che non 
invidia alcuni di quei d’ Ita- 
lia, nc in grandezza’, ne in 
Bellezza , tit m quantità de 
comparti mcTirr, e di profpct- 
tivc, cp^llèggèddetrc Vóli con 
fontane* 

Le Aalic foitó reali, (k delle* 
piùbdlc, e ben(eòftrutte> che 
li peSoncy rkrórar in aFcnna 
alftrà Regia* Ifita c capace di 
più che cento cavalli, cofi lar-*‘ 
ga,che nel mezzo fi potrebbe 
comodaitientc mettete iirral-* 
tra Jfila de cavalli con una ca- 
vallerizza delle più belle, che 
fi DO dono ^ defidrerare cavata 
nel cengio del Morite. 

Air intorno del Palazzo 
della Refidenza fono trègfan 
Piazze,in ogn* afra de quali fti' 
una fontana col vafo, cftarue 
di belliffimi marmi. 

La gran Fontana poi nella 

Piaz-^ 

t 

V ' 


diSdltziurgj 19 
Piazza^dclIHiomoe cofi bel- 
lasemacflofa perle gcandifli- 
me 'ftatue che radornano» c * 
tanto meravigliofa per la fali- 
tacche fa 1* acqua pia di tren- 
ta piedi in aria^ che pochefe 
ne trovano pari à quella. Ol- 
tre le ré Piazze ve . 


Le ftrade fpatiofe 9 c coli 
ben kftricace»[cherubito cel^ 


Le habitationi commodcr 
e molte fc ne olTervano de 
riguardevoli trd quali il Pa-- 
lazzo de Conti di Lodronc 
nepoti delgiiPrincipcVcfco- 
vo Paris, 

E* degno ancora d'oflcrva- SemiMrk- 
tiene un Seminario de 24* Allu- 
ni mantenuti dal Principe Ar- ' 
civeicovo 1 c due^ C òUeggi ciò ’ 


ne fon re, tutte am 

pie , e ben compofte. 




c 


I 


\ 


\ 




é' 


Ymvirfità 


LilrerU 
J* ftalica. 


KArfenìir a 
inCtttà, 


1 o RcL àtft t!aìchef\ e Vrtnc, 

è quello chiamata RobcrtinO 

de giouini nobiliponeri; l*al- 

tio di cui godono il jus pac- 

tonàto di Conti dr Lo cko ne 

• - 

antedetti. 

MeravigHoià poi è i’Uniucr-» 
frtà di tutte le fdenze dFcr- 
citate da Padri Benedittini, c 
fondata con ’privileggio del 
Papa, e dcir Imperatore. Da 
quella vniverlìtàlonogiàiifci- 
ti, edicontinuo cleono per- 
fone di gran dottrina, ’ 

Vi ì ancora ima bc!iia libra- 
ria pnblica , oltre divelle altre 
particolari. 

La ' càfa della Città non é 
fprezzrbile avanti , alla quale 
vi c unaPiazza con bella fon- 
tana nel mezzo. 

Vie ancora nella Cirtdun 
Arfenale fornito d’ogni lotte 
d’armi d’oHefa & ^ifela 
ftrumcnci bellici, Cannoni, c 

m 


He 

munftioni da jucirta* 

Per la guardia delle Porre 
drliaCittà ; deJIi CaftelIiiC 
Piazze mantiene il Principein 
tempo di pace dnq^ué in ^oo> 
fanti' conioro Capitani, Se Of- 
ficiali pontualinentc pagati. 
In xempo di folpctto s* c ao- 
crefeiuta. la giiarniggione fino 
àdue mille , c più loldati. 

La Militia de Borghefi ar- 
mati'nella Città di mille, è 
^più ibldad; 

La Militia d’ ordinanza dèi 
Paefe è dipiàchcX. mille huo- 
mi«i con tutti li Capitani , Se 
Officiali atti al meftiere per 
dii'cipli arJi. Quando il Ma- 
re fciallo diTurtena coireiTer- 
cito Fran cele unito allo Suez- 
zefe condotto dal Generale 
Vrangelnel x^4^.jt€orreva la 
Bavierapefopiù volte di paiTar 
il fiume Jnn, Se entrare nello 

Sta- 




HilitU de 
Bcr^he^t 


MilitU ét 
erdìnenXé» 


« Rei. delf Arcivéf. e Vriftc. 
Stato deir Arcivefcovoima vi 
^ppoferolcjColdatefche d* c£- 
foArciuefeovo con tanto vaio- 
\ fesche impedirono ogni tenta- 
tino de nemicijcon molta glo- 
ria di quella natione , e del 
, fuo Pnndpe,dacuifipuó dire 
che filile mantenuto Tlmpe- 
rtoin tefta dell’ Auguftiffimo 
Ferdinandp terzo , imperò 
che fè paflàua l’ellèrcito di 
Francia, e Succia nell* Arci- 
vcfcovato poteva (correre 
tutta rAuHria,da popoli della 
quale era anhofamentc alpet- 
tato» per pigliar Tanni , eri- 
novar la rebcllionc , altre vol- 
te dii medefimi popoli pm in- 
fedeli de gT altri intraprefa. 

La Città di Salti burg è aliai 
ben popolata, è li calcola che 
vi fiifno circa i8. mille anime,, 
che lem pre più vanno crefccn- 
do di numero attefa la perfet- 
ta 


i< 

' diSdltdmrg. ^ 

^ .^.amtninifiraUQiic della Gin- 
ftijiia ; € perii rerio governo 
^ jpòltiicp del Principe .ArcircL- 
j. covo* 

J Sono in Salczlsiirg Tiafra- 
Icritci configlij , ,c / Magiftiati 
xiò c, 

, . U Coafiglio fccreto di Sta 
%0 del Principe ^oompofbo de 
^ quei (òggiecti che piu piaccio- 
jl no al mede/imo. 
i ^ Il Conliglio Ecclellaftico, 
^ ,ò fiacpafiftoiiàle, in cuipref- 
^ Aedo fempre un Canonico ca- 
^ picolace , & è compoièo di 
\ Per/baaggi dottilGmi. Confi- 
la 8^^ Aulico , ò lia di Giufti- 
^ ria dove e Prefidenrc pur un 
X^anonico Capitolare. 

Configlio della Camera Ar- 
^ ciepifcopalcincui preffiede un 
Canonico Capitolare. 

Il Configlio di Guerra com- 
^ poftodequei foggietti intclli- 

gcn- 


•Mmet» 

in Sétbi^ 
kttr^ 
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Sgertt0, 


C»HjtgU 0 

Ec~eUJt4m 

fiÌC 9 , 


xAutit* 


Cénfitlt» 
dd-U Cé- 


li 


/ 


l^ReLdelt Arcivefcov^ c\Prtnc. 
gente dell* arti militare , ebe 
meglio piacccino al' Principe 
Ardvefeovo. 

Coniglio della Cictd for- 
mato da Conloli » e Senacorì 
della inede/ima/ 

Sèftendcqucft'Arcivcfcova** 
' to nella Giuriiditionc tempo- 
rale vinti leghe di Germania iti 
lunghezza y che fono cento 
migliad*Ita)ia,i5. in ktgezza, 
che fono 7/. Italiane* 

c%n/imi ^ confini fono vcrio O- 

rtente coll* Auflrra , Stiria, c 
Cadiitia. A’ Occidente pur 
' ' colTii*olo>& a Settentrione con 
laBaviera, e con- parte cicli* 
Auftria. CjntieneottoCirrà, 

’ ' che fono. ’ 


n 

dirtedelt 

^rcivtfm 

t*99. 


I. Saltzbiirg. • - 

i. Hallciiii 

j. LaufFen.* 

4; 'Titmoning Sulfiumc 
Saifa. 

- 5 '^- 
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!• Mildorf fui fiume Ina* 
a* RadUacverfo le Monct* 
gne 

7. Triefach in Carintia* 

8. Sant* Andrea inCarìnda* 
I. Caflelli più rigaardev^li 

fono la. e cràqueftilipiùof* 
fèrvabili. 

Galing Camello per andar 
in Carintia» 

Verfcn Caftello’ fbpra un 
Mote di rocca inaccfribilefor- 
tinimnin bocca della Strada* 
che porta inCatintia» bea 
munito y preflidiato • e di cui c 
Tempre goyernacoreua Ca^« 
uno di qualità* 

Il Pacfc c parte piano, e par- 
te montuofo a(Tai fertile de 
grani, ede fieni, 

£’ irrigato dalli fiumi SaUà. 
Emo, Mura» altri nc quali 
fi trovano ottimi pelei» 

Vi fono diverfi laghi in af- 
fi culi 


CéltM 








lAlhi. 
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Rel.deff Aràvefie 
cutii de (juali fi pefeino 
yotitiflìmi lalmoncini, poco 
difcrcnii dsilli Carpioni del ^ 
Lago di Garda nel Dominio “ 
Veneto, 

Fra le cofe memorabili, che 

s’ammirano in quefto Prin 
cipato,(ono le (aline tanto ab- 
bondanti» che le rendite mag 
glori dell* Arcivefeovo (i cà 
yano da <]^ueflo, 

A* poco piu d*un bora di 

S:1 ftrada di Sakzburg hi il Prin- 
cipc Aicivefcovo un 1 alazzo 
con un giardino chiamate 
Hclbrun, che nell* Italiane 
idioma lignifica fontana chiari 
Da queft’ acqua derivane 
tutte le ùntane, che fono nel 
laCittà»&c ben degna d’elle 
veduta* 

O un gran Parco . cint 
da'muro , neimezzo del qual 
ftauntaoutcL nel cui ambii 
- ' ' gì ac 
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giace un bofeo, douc vede/i 
un Eremitorio di diverfe celle, 
cChicfiolcbeniiliaio compar- 
tite. Sotto à quell’ Eremito- 
rio bado» e un canale d’ac- ■; ; ' 
qiia,che circonda un’ Iloletca, 
per il quale ; fivi in barchette • • . 

beniflinio addobatc à pigliar il • 
fre/co* Sopra detto canale 
ilanno alcuni Calìni, ne quali 
alle volte per ricreatione li CAnéU,* 
mettono di vcrli Chori de Mu- Bunkttu, 
lici, chcluonano, è cantano - 
quando il^Principc Arcivcico- ' . 
yo vi, vole «"indarvi à rccrea- 
tiorie, & in quelle acque fono 
pefei ifquiiìti , particolar- 
iiiente trutte, e Salmoncini. 

In 'quello Monte fono mol- 
ti faggi^chc colli loro fiori nella 
Primavera rendono foaviin- 
ma fragranza , c vi c un Teatro, 
Maturale- nel lallo vivo con ia 
. leena i c ftanze incavate nel 

B a me- 


. y ) 


' ^ 28 ctell' s/£rchef,e Vrhc, 

medellmo rallóperi comici i 
ovcgiAh foIcuaDcn fpcflb re- 
citare comedie, & farvi altre 
lapprcfcntatioai. 

Più ad’ alto nel medefimo 
Monte alla parte rivoltaver- 
fo ^altzburg giace un palazzi- 
* no con dentro di quello tutte 
e comodità > e può chiamarli 
Beluedere» poi che la vifta è 
mirabile 9 fcoprcndofi da ogni 
parte bellidìaie collinettc * 
Gefcritiy nionti, e pianure tempeftatc 
de cafamenti, e giardini, c da 
irum» quello palazzino lì mira tutta 
la pianta del palazzo s e giar- 
dino 4 ’Helbrum nel quale poi 
fi cala. 

giardini è me- 
ravigliofo il vederli la quan- 
tità di fontane, che vilono, c 
le Pafchicrc ripiene de Trutte, 
e de Salmoncini, 

Vi fono diverfe Grottcs»die 

con 


I 


^i'S,di::huyg'^ 

‘Con tacili Ai ali givochi d’acqua, 
Se con Statue celebri panico- 
lamcntc una rappicfcnrantc 
Orfeo di graiidilFi ni a fli.aa* 
Rènde poi ftuporeiinaftan- 
za iraafigurara tutta in nmie 
naturali . coA ben architettare, 
ciieogn’ uno qual vi entrain- 
horidiice» cX<>Q>^ttad’cAcr in 
gravifilmo perieoi©. 

In detto giardino fono ve* 
cclierc con dentro ogni ge- 
nere de volatili. , Vi il vedo- 
no piante di melangoli, e li- 
moni beilillìme, cofa rara in 
quel paefe di clima contrario 
à detti fratti. Vi fono viali, 
fpalierc d’ ogni fotte de fron- 
di , e vaghiflìmcprorpcttive. 

Dall* altra parte dal Palaz- 
zo fono cortili pieni di Fagiani» 
Cottomi ci, òc altri piu fti ma- 
tiuccclli con i loro repoftigli 
per ritirare àripoflb la notte, 

B 5 ^ 
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ère. 


StA*!ZÀt 

rutnoi* 

rntìAt/»- 

gitm. 


VtnU'Hrt. 




R€Udeh*\Arcivcfi,ePr9ne, 
&in occafionc de mali tcmpf 


VI c 


in oltre un altro cortile 


preveduto d’anitre, d’ ocche ^ 




d’india , c de Turchia, & 
d’ogni forte di Polli , c per 
tutto fcorrclimpadiméte Tac* 
quarliuede infinito numcro^ 
di conigli, c de lapini con le 
loro grotte, &in(bmmanoa 
vi manca cofa alcuna opportu-p 
na ad* una Cafa Reale di cam-^ 


itHtUkrtt» 


di quefti giardini, c cortili^ 
avanti ai luo ftontclpicio c 
un* ampia corte ornata d’ogni 
‘intorno di Cafe per la ' Icrvitri 
'del Principe, de unaiellaCa- 
pella* : ^ 

Il detto Palazzo è di for-' 
ma moderna vi fono moire 
ftanze , ^alcune (ale riguar* 
devoli, 8c infomma una Rcllì- 
denza coli copiofa di tutte le 

delitie 


ai' 

if 


» 
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pagna* ^ 

Il Palazzo fta nel mezzo* 
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dcliric fiumane, che /i pofl^o' 
desiderare. Si vedono nelle 
fcle cH quefto Palazzo molti 
quadri di pittine f^tte dapitCQ- 
xi d’ Italia « e fra Paltre cose di* 
lette voli * e curiofe s’am mira- 
no pciciccclli, de animali di, 
ftrayagante formg, che li. fono, 
preSij ó nel fiume , ò nc bofi^hi" 
con l ’inSciittione /òtto ad\ 
ogn* uno dell* anno mefe, e 
giorno, che fi prefero» 

Per due t altre leghe tutto* 
alP intorno di 5ak*,b.Mig, 1 ;. 
fcoprpno Tuno dietro all' al- 
tro cafixii, Palazzo tri, e cafe con 
giardini, e delitic che rol-, 
tOne il. vino, e certi frutti, che 
nafeono nelle tegioni più cal- 
de, non vi manca cofa alcuna 
fpcttante al dclitiolb viver hn-? 
mano. Se alle licieationi piu’ 
bramate, 

A* Riva luogho due leghe 

, B 4 de 


3 1 Rei dèlt Caciìttfy e Trine. 
XéULdt Saltxburg hi cflo Principe 
•m 90 ih bclliflìmo^Pàlazzo, e qui tiene 
parte della nobiliflima fua raz- 
za de cavalli « che riefeono in 
tutta bontà, e bellezza^ e pua 
Aaver circa 500. Giumente. 

A* LaufFhàpurvn Palazzo 
cmwmìmn con caccie belle e dilettevoli* 
ftmS» Lg caccie chiamate Impe- 
riali fono i 8. in 9* leghe dà 
Saitzburg, e veramente» fo- 
no ftraordinaric. 

Nel territorio poi di Zcller- 
tal due giornate dinante da 
Uftkifni Saitzburg vi fono le caccie me-^ 
ravigllofc de Capricorni, che 
non fi trovano in altro luogo, 
che in una' Montagna dell’ 
Hclvetia. 

Fuori della Cirri di Sak.z- 
borg fono due Borghil’uno fi 
chiama il Borgo di ' Mech- 
Icu, e l’altro il Borgo di Non- 
tal. Q^ueflo però c fuori del- 
la 


di Sd/tthrg^ ' Il 
)c UytccKia , ma dentro della 
le N&uovamura. 

[• * Q^ft'Arciyefcovato cftende 
ÌD lagiurifdiébioae Tua rpirituale 
ló^ indiverfè Provintie, come in 
^ tutta la Carintia]» in tutta la 

0 Stiria, e parte della Baviera, c 
li. del Tirolp , & é quefto Prin- 

cipc non mcn riguàrdivole in 
b dignità, chic in potcnza> poi che 
I* nilTun altro inAIcmagna loc- 
gualia per ’ lo che commiinc- 
> mente è chiamato il Papa di 

1 Germani;^. 

- Nella Citta di Saltzburg fi 
f fi mercato con grandiffimo 
, cohcorfo ogni iabaioi & ogni 
’ anno due fiere, ciò è la prima 
àSan Roberto, c la feconda 
la prima fcttiniana di Qiudra- 
[ gefima. 

Nelle Montagne di quefi© 
Dominio fono minierè d’oro, 
^arecnto, rame terrò 6cal- 
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tri mcttalli, èie principali fo- |m 


noprertb àlii monti detti di 
Callhain > dove è un bagno d' 
acque minerali ecaldc^ialubrii 
diverfeinfirmità. 

Nel Monte chiamato Un^- 
desperg è una deJiciofiflima 
caccia di camozze , cofa rara, 
cittddi c che in pochi altri paell fi ri- 
CdmnAe, trova. Qefio monte ècofi vf-- 
cino a Saltzburgj che fi pii’ò 
ufcircla màtina alla taccia, é 
far ritorno la fera. Confiftohb 
rentratc di queft’ Arciv'e/co- 
vato principalmente nel falc 
perfcttifiimo che fi caua dalle • 


1 ] 


d 
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montagne in pietre , come cri-, i 
ftalloxhepofciafi difciogle in < i 
acqua fi fa pafiàr nella faccina, < 
ove fi cuoce il fale, cheriefee i 
perfcttifiimo.. i 

In Saltzbiirg vi fono artefici, . 
chelavoranoognifortedima- 
Rifa óture perfettamente, &ia 

par- 


'■ di SfiltxJburg. 5f r 
- particolare vi fono per(onc> 
fi che lavioraho , .&L pullifcprìx)» 

[' cofi bene ogni fòrte di pietro 
I prenome’, che riefeono mirar 
bilmentejii fabricano telcapanr 
[. ni, & divciTe altre rnercanticw 
,2 che 6 trafme trono in dive rie 
I parti d* Europa. . . . : 

j. Era in queft’ Anno Aeffo, 
ji 1^58. Arciveicovo, e Principe 
i di quefto Dominio G uidò Bai- 
c do de Conti di Thiin Cardi- dft kAtci 
0 naie, di famiglia difeefa della 
Illullri/Iima de Signori' Capi 
j xuechidi Roma, ò purc> che 
j quefti diicc fiero da qu’cfta.E< 

. còme fia riufeito un Principe 


) 

ì 

; 

I 

ì 


d*alii(sim€ conditiòni. Colle, 
quaPhù illuftVato il fiio noniq 
così fard conveniente*, pcrtiòi^ 
defraudar la memoria di lui , 
dùrigidrar qualche poco del 
molto, eh* egli ira facto , per 
eternar fu* quedi fogli il 
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5 ^ ReL\ dctt Arcivip. e frine 
Egli naque nel i6\^, olii X» 
di Decembre* Gli fu Padre 
il Conte Gi6 Sigifmondo di 
Thun Cavaliere qualificatif- 
£mo. La Madre fu Gineura 
pur ContefFa di Thun. 

Nella fua prima età diede 
aperti Segni di quella vivezza, 
c generofita di fpirito , che 
poi con applaufo di tutta Eu- 
ropa ha palefata al Mondo» 
Finiti i Tuoi primi (ludi- in 
Alemagna fù fatto Canonico. 
Con quel carrattere andò à 
Roma* deiviprefe cognitio- 
ne delle lettere pulite , e mo- 
rali « con aquiito delle leggi 
civili , e Canoniche imparate 
nel celebre Collegio Gcrma* 
nico. 

D’ indi viaggiò in fpigna , 
in Francia , Inghilterra, Fian- 
dra, Olanda, e per diverfe 
Proviritie di Germania , ap- 

prc- 
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prendédoi linguaggi,ercndeiì-v 
doli informato de graffarl» co» 
(lumi 9 & incereffi delle natio* 
ni. Ritornato dopo divers’anni 
. di pcregrinatione alia Patria 
' fili fatto Decano» d’inde PreT- 
fidente del Coniglio Ecdefia» 
dico* e finalmente nel 1^54» 
eden do paflàto all* altra vita 
TArciv eleo vo Paris di Lodron 
I £uo Precefibre con pienezza de 
’ voti 9 . e con grand’ applauib 
fu efàltato alla dignità del 
! Principato. Subito adonto 
applicò l’animo al benefitio 
de que* popoli à quali conof- 
ceva d’ euer fiato defiinato 
per anima. 

Per le lunghe guerre , che 
tanto afflifièro la Germama ^ 
[. effendo grandemente impo- 
I venti i fudditf» de eiàufta la 
j cada publica del Principato» 
t moderò le fteure# òr (iiano 
i rnfli- 
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itìP Jfnhefc. e Vrin 
Aiffidii de popoli, le gabelle di 
modo • che folevà la Kovintia 
d'iitrannuale aggravio di cento 
mille l'cudi , &c impiegò i pro- 
pri) effetti a prò de gPaltil , li- 
berando gli Stati Tuoi da più 
ebe cento milla feudi, & c- 
flinti i’ capitali groiìi , per i 
quali fi pagava d*intcrcue an* 
nuo 4 ragione difci per cento 
decrctójchcin avenirefi pagafiè 
folamcntc cinque per cento. 

Con qiiindeei mila feudi 
fece la ricupera delle fuedne 
nella valle Tientiiia,che appar-* 
renevano ali* Arciveicovatoj' 
& air bora erano pofiedute 
da perfonc private afiigaando- 
le . alla'cameragV accrebbe le 
rendite de molti migliara de 
feudi, Fece aprire nuove vene 
d’oro>& d’argento nelle Man- 
tagne , che efièndo feiiccmen. 
te riufciti> c parte di giorno 
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lì ifl giorno avanzandofi con «r. 
“ vantaggio publico,.n<»ii fu- 
® sono mal impiegati in qucft’ 

^ ottanta mille feudi da dettò 
'• Pxincipe Arcivefeovo , de qua- 
li 'fi fpeXefe ne ricevono adeilb. 

* rilevantiflìmi utili. 1* -tributi , 
i del vino, .che folevano pagare 
1- Mn'quei Domini) delP Àiiftria. 

0 (pettanri all’ Arci vefeo varo, e 

e che air bora erano 'riicolll da < < 
particolari furono da fu a Al- ‘ 

1 rezza col proprio danaro ri- 

: cuperati, e cefi tagliò i quei ' 

' privati la ftrada di.rifcuotcrii,' 
come facevano con eflbrbi- 
tante lóro vantaggio, e quefta 
convertià prò de Tuoi popoli. 

Col mezzo d’ opportuiiè^ ' 

Ambafciatc, conia foaviu, e \ 

' deftrezza del Aio trattate ag- 
ginftóin breve tempo ledile- 
renze, che pacavano con T E- 
lettocedi baviera, e chccra^ 

), no . 
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40 Iteldet AreiVifièPtUàl 
no gii invecchiate nella Iob» 
ghezzadi cento, e piùanni« 
Contenevano quelli non folo 
la ragioni de confini dell* Ar- 
ci vefeovatoj ma alP aggravio de 
fudditi al quale più che ad* ogni 
altra cofa moftrò d’applicar 
il penficro , conforme far de- 
ve un buon Principe. 

Hà fpe fi più di ^o. mille 
feudi nel far alzar la Torre 
della Bafilica Cattedrsrle» 8c 
adornar la facciata della Ghie- 
fa d'un fxontefpicio maefi:o/ò> 
de marmi bianchi , e coprire 
di ladre di rame tutto il Palai* 
zo Arcipifcopale. 

Hd fatto eriger due Capelle 
di finiifima pietra « 6c un mo- 
numento eterno al Principe 
Arcivefeovo fuo Prccefibre 
Paris di Lodron con epitaffio 
dinotante non meno i’affet- 
tuofà grantadine dclf uno, 
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)» che ]e generose acrioni dell* 
d altro. 

)li Nella fabrica nuova attac- 
\i' cata al Palazzo alta 5Z. piedi 
di lunga iis, c larga aj. ha im pie- 
;dì pati più de cinquanta mille 
;ai feudi» 

le- Nella Piazza'del Duomo ha 

(arto fabricare quella fuperba 
Ili fontana, che arricchita di fon- 
ie cuofe ftatue di hniflìmi marmi > 
^ e d’un getto d'acqua che s’inal- 
e. za (opra Taltezza di 50. piedi 
fo non nà da invidiar qual fi fia 
:e fabrica d'Europa» 

A' Publica utilità ha fatta 
edificare una cafa ^ per cocer* 
c vi la birra , ó fia ccrvofa da cui 
» licava la camera rilevantilEmo 
j profiitto ,&nc godono i iud- 
( diti un commodo confidexa- 
) bile. 

Un* altra n* hà fatto fabri- 
carc mezz* hora difiante dal 

Pa- 
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42 RfL deìC xArci'vef i'Pymc» 
Palazzo della Razza de Tuoi 
cavalli. 

S* abbriicció parte del P.i-' 
lazzo ^ d’ Hclbrum, & cgli^ 
prontamente ì’ hà re.dificato,& 
maggiormente abbellito fenza. 
riguardo ad’ alcuna /pela. 

; Nel riparare Tempito delle 
acque, che diluviavano, e 1% 
anno i 66 \. di Settembre lpat7 
fero quali per turta la Pro- 
vinriai loro furori , , 
ticolarmcntc nella Città d. 
Halla y o y c lo no 1 e fai; ne fp efe 
più de 200. mila feudi, fciiza 
far alcun debito , c lenza ag- 
gravare i fiidditi d’alcnna im- 
poiìtione 5 apzi fcpiprc più 
ardendo nel .fuo petto un* a- 
morofo zelo di guardarli, ha 
tentato, e .conlcguita felice^* 
mente la moderationc della 
Matricola Imperiale à diffal- 
co d*un terzo delle contribii?- 
. . . . tion 


diSaliziurg. 45^ 
che fi convengano per la 
pafiaraguerracontroil Jurco*,; 
onde fi può dire eh', cglihab- 
bia raiVliorati li fuoi Stati col': 
levare tanti aggravi j per il ca- 
tirale dè moiri mi gli ara de 
feudi* 

■ Hàdipiùainpliatcleafinua- ' 
li entrate dei Capitolo di 4. ^ 
mille feudi ^ facendo con- 
fermare il decreto dal fommo^^f 
Pontefice . c coli' haver ho- 
norati con afiìgnamcjiti fpe- 
tiofidiuerfi Canoniciafelihaim ' 




modo) tale obligati » che lo. 
chiamavano il locò benefa-^ 
torc, c come Padre*. 

. Il Palazzo della lua Rcfli*- • 
denzaalzato per 10. piedi geo-- 
metrici di vaghiffima pro^ct^ 
tiva di marmi, rende più celcbrii 
idi lui applaufi, c pili com* xAbL*ìk' 
mendabili le magnanime, at^ 
tieni , che ha mtraprclc»^ - ' 

' '' Hàc 


R?Ldeir ^Arcivrcef, è PrtH 
Ha eretto im antiquario coCi 
curioCo, Se ©inato di tante p re-/ 
tiofe cofe>chcnonpuó reder- 
lo alcuno (enza ftuporc , & 

ammirarlo. 

Nel luogo chiamato Ebe- 
nau dove fono varie fucine per 
fondere POrìealcOs ha con la 
perfpicacia del fuo ingegno ini*' 
ventaci nuovi flrpmenti> e più 
(tmdchtm facili de gl* antichi , con ma- 
chine per lo fteflb effetto di 
^ fomnia accuratezza, e di non 
Btdi^ids' minor bcncntio» 


ìuttnf» 
émtvi 






Hi fatto fabricafe per le 
guardie delia Città alcuni al« 
loggiamenti feparati, renden- 
do con tal forma gl" habitanri 
efenti della noiofà compagnia 
defoidati. 

Ha fatto molti edifitii che 
allargano con fpatio più ampio 
la zecca, per formar anche 
vali di gemme , c di criftallo 

di 
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Vi Sdlt^ufg, 45 
di non ordinaria bcllczz*,dan- 
do in oltre commodo ricetto d dtìux^- 
molti artifici de yaric inven- 
tionL 

La bella caia col yagogiar- 
■ nella villa di Mirabcllo \ 

" Refidenza de Prìncipi Arefi-* ^ 

' vefeovi ne tempi e ftiui , d 
: veramente una delle memo- 
‘ rabili fatte da quel Gcncrofo 
y Principe. Egli Maneggiò con 
i tanta defirezza le dineren 2 :c 
che verri vano tra Signori Ca- ^ 

nonici» eTMonafterìodi San* dtfftrmKé 
I Pietro, che quefio ad*infian- 
1 za mas e contentato di cedere 
& air antica ragione, perla qua- 9i0\d$s*m 
is ic precedeva nelle publiche 
fi pjfoceifioiu , e per far dimo- 
ftrationc del fuo generofo 
k Worc verfo ildetto monafte- 
li l* hi aiutato col proprio da-- 
In tiarò i fare una inugne fa- 
ll brìca , che pure mai gf an- 
li ' teccf- 
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i ^eh deW Jfrciyefc» e ^ri% r- 
teceftori puot ero . ottener Tm-. 
tento. 

Con grandiffima liberalità 
ha foccorfo nella pafTata gueiù 
iua Maeftà Cefarca. . j 

Nonhàmancatola ruapjg|| 
di vertire ahad, ornare di var 
ri) addobbi di verfe Chiefe, e 
particolarmente da Catedra 
Jc> 

Ha cominciata lafabricad’ 
nn nuovo tempio dedicato 
alla Beata Virginc fuori della 
Città nel luogo ' chiamato 
Plain , che farà ih ayenirc 
una efemplariffimadivotione. 

Con gtoflàfpcfa fatta del 
fuo proprio .denaro ha aggipn- 
ti diverfi Cartelli» c vilaggi 
alla Diocefc. 

Ha comporto le differenze 
che pa davano col Mo nafte- 
rio di .5an Lamberto agitato 
con ’grandiffimi difpendii per 

graa 


I 
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gran tempo nelle Corti di 
Roma , e di Vienna. 

Molte Cafe, Monti, cTerrc 
vi fono nell* Arci vefeo varo ag- 
gionti col proprio danaro al 
Ino Principato. ' ^ 

T ro vandefi alcune / parti 
’ della (uà giurifdirione per le mtit$ c^fi 
varie conttibutioni dovute à ' 
Celare grandemente impovc-/#,i»r/a- 
rite, quello Prcncipe con 
Tolira fua libcraliti la loc- 
corlc di molti migliara de ^ 

/> j. " Sfccarfedt 

, ICUai. danaro $• 

Quali tutti i Principi che . 
fono venuti alla Dieta di 
tisbona hanno fatto contri- 
buire da doro ludditi grolle 
fumme di danaro per i loro ■ 
viaggi, e fGggiornoinjquella^^__^_^_ 
Città. Quell* Areivclcovo mirata 
non ollantc vi ha .fiato più 
Anni, e di continuo , 

rofà Corte • e Ipefé fica- ^ 

ordì-? 


4S RcL dell Afcivefl e Trine , 
prditiarie ben noced tutti fea- 
za minimo aflcgnamento non 
ha punto aggravati li Tuoi po« y 
poli, anzi la Tua andata a quel- 
la Dieta > hd non poco giova- < 
co ad* allegerirli dal pefoben ^‘| 
grave, che provavano. ai 

Non vi a (lato Elettore * j 
Principe , ne publico rappre- i 
fentante « che più volte non ! 
fia (lato tenuto , dpraafo, ì 
ò cena da (uà Altczza,con quel- 0; 
la fplendidezza , che iti lui di 
continuo rifplcndcva. Trègi- C 
orni prima di partir fua Maeità q 
C eiareadaRatisbona, haven- il 
dolo Cciarc honorato di con- 
durli d pranfo in Tua Cafa» lò 
trattò non folo con un Impc- k 
riale decoro , c magnificenza, l 
ma k gloria di giorno , coli ì 
gioii vo con ilraordinaria f 
iplendidezza , c da nelTan* aU p 
tro in quella Cicca praticata d 

ftee 


di Salt ^irurg. 4^ 

l'fccc fare due fontane di vino, 
n e gettare al Popolo qualche 
mille feudi in moneta d’ oro, 

^ & d’argento. 

i* Sua Altezza fece le propo**- 
B ficioni alla Dieta iaprefenza 
di tutti liJDcputati con fiele- 
I gante , affettuofo difeorfo» 
r che con ftuporc tramifehiato. 
fi d’ allegrezza de tutti gli Staci, 

I, fu applaudito d’ogn* uno con 
!• fo avidi mo giubilo. 

I Due volte ha celebrato ne]Ij^ 
i- Catcdralefotto il Baldachino 
:i cinto della propria guardia 
1. alla prelènza dell’ Imperatore. 
1. Nel 166 quando Cela- 
ò re. andò in Titolo per ri- 
. ccYcre 1 ’ homaggio da quei 
I Popoli, paffando per Salrzburg 
j Ri ricevuto da lua Altezzacon 
j quella fplendidezza , & Im- 
. periali trattamenti, che (cii- 
j dofi ddcrttti nell’ Hilloria 
, C ana 


so ReLdelt jdreivefi^ e Print. 
non fi ripcttoiio. Nel 
Morto il Velcovo Principe di 
Ratisbona , fu dal Capito- 
lo conferito quel Vefeova-^ 
to à fila Altezza con iodisfat- 
tione unircrfalc, end 
fù nella proraotionc dclmc- 
Cè di Marzo promoflb da Tua 
Santità al Cardinalato con 
giubilo impareggiabile di tut- 
to il (acro Colleggio per ha ver 
nel numero de (uoi Purpuraci 
Principe di fi eccdfe, e qua- 
lificare conditioni. Al Corne- 
rò 9 che gli portò il Bonetto 
fece godere gl* effetti d’una 
gcnerofità, che non fi sàhab- 
bia mai havuto eguale, &à 
Moni. Falconieri fimilmcntc 
fece trattamenti coli fplendidfi 
c regali coli larghi , che di pro- 
pria bocca dille, che il Cardi- 
nale diThunlacfcbbclofplea- 
dorè del facro CoHeggio, 

X» 


K 


If 


• . dt Sd(tzkurg. . - 

^ Io Saitzburg c. la Re/Iden* 
t za del Principe Vofcovo di 
} Chicmbfc, con calamemo » 

^ Giardino , capclla, cale per 
[. Terivcu f Corrile, Stalle am« 

: plillìme., & babitationi per 
iivcrli Officiali del niedefiino 
li Vercoraco. Quello Principe 
( dcl'Ccmpo prc/cnie li chiama 
1. -Francelco Vigi lo Conte di 
5 -Sparir , c Valler famiglia II- 
K -lullriffivna, & anrechilUma del 
} -Tirolo. Nell* anno fà 
•. clcttoDecano di quella Carc- 
:i drale,& in adènza deli’ Arci-* 
r Ycfcovo egli è quello che tutt® 

) ^ovcina,c Prendente ddCon- 
I • figlio Aulico , cConfigtierre-f 
j creto. E* come egli c d’una 
1 vita elèmplariliìma « d* uiKt 
} fpkttofa, intelligenza ae>om- 
I pagnata da tratti amabili^ de 
)■ benigni) e cenuro in fomma 


Rdt delC Arcivefc,e Prljte 
flima, c vcneratione di tattif 
uni vcrfalm ente. ^ 

Quefta lua Reflidenza c 
franca 9 ne co nofee alcun fou^ 
rano, fe non rArcivcicovo* - 
Il ino Veicovato s’cfteiidè 
licl fpidtualc, parte nella Ba- 
viera, c parte nel. Tirolo* 

Egli fu quello che fece gli 
fponiali del Sereniffimo Arci- 
auca Ferdinando Carlo d’In- 
(pruch con laScreniflfìma An- 
na Principefladi Tofeana» Ha 
di più battezzato la Princi- 
pefla terzo genita del Serenif- 
ilino Elettore di Baviera* 

. Fu padre di Aia Altezza il 
Conte Gi5 SigiAnondo di 
Thun, qiialhcbbe più ;nogUc 
ejgl* infraferitti figlioli cioè. - 
EIT^ Principe Aicivefiovo 
nato nell* Anno. i^i(>. 

Vinceslao Conte di Thun. 
nato 

’ £ler% 
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dì 0 

xKctto Principe Vefcovo di 
Pa(Tau nel &c Vcfcovo 

di Kurch nel j 6 ^}, 

5 Michele Uibaldo Conte di 
Thiin, maritato nella Contefià 
Elilabctta di Lodron , c na- 
tò nelPAnnò. i^3i,Gcntilhuo- 
mo effettivo de Camera’ di 
^ ftrafMacftà Cefarca & Mit*ftat- 
I hai ter nel- Regno di Boemia^ 
[, Il Cónte Maffimidianb na- 



[| la Contefla Francefea di Lo- 
^ dron« Il Conte Gio Ernefto- 
^ nato 1^41. Canonico di 


Salrzburg, ediPaffau. 

Il Conte Francefeo Cavalicr 
( di Malta nato 1^40. hora 
il Capitano d’una Galera della 
[ Ina Religione. 

Il Conte Romedi natò 
1^41. Cameriere difiiaMaeflà 
m Gcfarea. 

11 Conte Gitifeppe ; nato 


j 4. Rei» deT ^retvejc0 e ^ine. 
Anno 1^45* fatcofi Capuccinó 
i^el i 66 q » 



K 


Le ;rorclle*farono. 

! Gio^cfFa Monacha nel mon- 
fe Hanenberg Beneditdnar il 


k 


nata anno 1614^ 

Anna Madalcna nata Anno 
1^35. maritata al Conte Maf' ^ 
£miJiano d* Erbeflein Carne- J 
ricre dell* Imperatore 1 1 Ma- 1 
rciciallo della Carintia. 1 

Maria GiofelFa nata Anno < 


1^3*7. Monaca in Vienna nel- 1 
le Carmelitane Scalze. 


..Chiara nata nel Anno. 1 £43* 
Hor cflèndò palTato all*^ 
altra vita il primo di Giugno, 
il Cardinal di Thun Arcivcl- 
covo , alli 3 o. Luglio di queft^ 
Annoi^^8*fù eletto con pie- 
nezza de voti, c con uni- 
vciTal applaufo MafSmiliauo ‘ 
Gandolfo Conte di j Kicn-f 
bur^ > Piincipc veramente 

; degno 



/ 


ttì 15 

k Jcgno di quella digntii > (e ri- 
do fingolarizato di virtù tan- * 
IO rare, e cofpicuc > che non 
[ il po^ono defcrivcrc fenza 
ì ,ftupore* 

- Egli difccnde'dà famiglia 
( dalie più antiche, c Notili 

I di Germania , mentre come 
^ 6*oiferva iù diverfi libri Lati- 
) ni a & Alemanni ftampati, fi 

trova, che nel 11^5. Giorgio 

II di Kienburg nel Decimo T or^ 
i neo , ó fia gioco trionfale , 

imo de più nominati , & fa** 

^ mofi, perche vi intervennero 
Il ^4* della Sercniffima Cafa di 
j Baviera, che fi fece in Zurigo 
I in Hdvetia combattete col 
I Conte Rodolfo di- Rapers- 
f, vvcil ; é come k quei tempi 
^ non erano ammeffi in laligio* 
u* chi > fc non ioggetti di chiarari. 

[i- Se antica Nobiltà , cofi fi puó^ 
II- dittf che fino ali’ bora ri-* 

]i 4 fplcn» 


5 ^ Rei . de ir Arcivef, e Trine. 
^leiiiic/re illiiftioCavallarefco 
ai quefta Profapia^ da cui oL ^ 
tre tauri Cavalieri fccolari fo- 
no ufeiti Prelati, c Principi 
Eccleiiaftici in numero tale 
che non li sà., che altra ne 
habbia prodotta fimil quanti<- 
ta; Imperoche dal tempo del 
Cardinal Matteo Lang Arci- 
veicovo di quella Metropoli- 
tana fino al prelcntc è cola*ceir— 
ta, chp vi li numerano gl i in- 
flafcritti Canonici , e Prini- 
tipi Arcivefeovi. 

Nel ij'oj. Rodolfo di Kea- 
biug fd Piepolito, 

'Andrea. 1 ■ 

Giovanni. >di KienbAg Cà- 
Giorgio.. J . nonici. 
Giouanni ") 

Guglielmo ^di Kicnbnrg Ga- 
Giorgio. J nonici, 

Miehelcdi Kienburg Cano- 
nico di Saltzburg , e 4iPalIau 
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cporcia nel 1554. Piincipc Ar- 
civefcovo. 

Andrea. V "diKienfeiirg Ca- 
Giovaiii. j noftiei: 

Oiorgio di Kienburg Prèpofi- 
to, indi Coadiutore di Grò 
Giacomo Principe Arcivefco- 
yo «dttcSalpzburg./'e pofcia di 
iuiiìi^cenorej 1581^; ' 

. . Eì nfridio Libero Barone 
de Kienburg Canonico di 
Saltzburg , e di Ratifbona 
Principe Vefcovo- di Chicmb« 
nel 160^; 

' Nacque S. A? del. Góntci 
Rcihperto Mauritiò di Kiéh- 
burg Cameriere dell’ Impe- 
ratore Ferdinando II. e Vice- 
dominonclla Stiria,. c della 
Contcfla HelenadiSchrettcn- 
bach (uà eonfoctci Gto vinetto 
ftudiò in Gratz , & afTolura 
laFilòioiìa andò aRorna nel 
Collegio Germanico, mcn- 
. ; - C- / tre 


N , 


fi RcL ief Ar cheti f Frinii 

crcs*appficg! alloScudioThcoF ri 
logico fu fatto Canonico^, di iB 
Eiftec TAnno ié4j> c . nel Att- !r 
no 164 f. Canonico di Salcz^ ti 
burg. Nello ftelTo Annodarti |n 
da Roma » c fece la prima c 
rifldcnza.à Saiczbiirg, ove cjr* c 
trato nel ^Capitolo fubùkixftt; 
fàttO' configliero del i 

ftoro dall* Arcivefeoro; Paris I 
de Lodion nel 1^4^; e nel | 
r^54, dòpo la elcttionc' delP' 
Arcivefeovo Gùidobaldo de 
Thun- , gli fu confirriro la. 
carica di Preiidcnte del mede- 
£mo Confidoro , la quale c-^ 
fcrcitó degnamente, e con fu* 
gran lode fino alla fila efalta^ 
none all* Arcivefcoyato. NeP 
io ftcflb anno fò farro Prin^ 
cipe Vefeovo di Lauanr , do-^ 

▼c col terminar là prindpiara 
fabrica d*^una bcllaRefidcnza>. 
oitte all* ha ver rinovata >9 e 

licfe 


di yy 

Y réfi più fplendida quella Ca- 
I cedrale y cóli erigervi Imo- 
\ vi -dtltarii c fornirla d’ argen- 

> terià al bifogiio , e di piu 
i migliorato il caftello , ne rec- 
j cò grand utile al quel Vel- 
[. covato. 

i Nel fu creato Prin« 

► cipe Vclcovo di Sekau dove 

t fubito nel Principio del Tuo 
i governo diede faggio d’una 
[' incomparabile benignità , c 
: cleipenza vwrfo i fuoi iudditia 

I da quali non folo lion e/i- 
• geva le conrributioni ofdi- 
. nane, eh* afeendevano a 12. 

I mila fiorini; ma* effèndo ptt 
. r ultima guerra col Turco af- 
fatto impoveriti, donò loro 
r tutta il debicof 
. Aflbnto , che fu S. A. z}Y . 
[ , Arcivc/covato , usò verfo i 
, poveri una ftraordinaria pie- 
! to/a liberaliii, farcendo forò ‘ 
g C ^ diiln- 


Rcl^ delC */€fcivcJc^eRH»e, 
diflribuire tutti i grani iella* 
cajfa, clic 4ion erano po- 
chi y . ® fece pur diipenfere 
buona quantità di danaro in 
benefficio delia poue'rtt, dalla, 
quale R rendevano gratie i Dio 
deli’ efihr flato eletto un Prin- 
cipe cofi gcncrofo , c pio, co- 
inè in efFctto è* 


Gl 


. Ha di pili fovenuta la Sé- 1 
renifriina^Rcpublica'di Vene- c 
tia d* un poderofb fbccorfbdi. i 
polucrc , e. non ha mancato. i 
di far.fubito gl’ofEcii pm cf- 
kcaci appredo i Principi dell’’ 
Imperio, accioche. ancor loro, 
concorrano unitamente aÙoc- 
corfo della detta Republicai 
contro il commune nemico > 
della Chiiflianità. 

Mori il Cardinale Tuo An- 
tecelTore feiiza far alcuna di* 
fpodtione, ne perfe,. ne per la. 
Ida.Cal^ Nondimeno quello 


Getter 




^ di Sdi sdbuY^ 
Cacneiofb Principe per^tcfti*»' 
rnoniar la Aia gratitudine jjrcr» 
io il pefonto dal quale: fu fepi- 
pre altamcnrc ftiniato>. c, 
vorito, gl’ ha fatto far uri no- 
bili ffim p fcp olcro lenza rigu ar^- 
do à neiTuna - Ipcfa^ acciò non 
Aa inferiore d quell ì> gJic fii- 
rpno fatti., a gli Arciveicovi 
Marco -Sktico, . e Eatis^dl 
dron, cfimilmcntc hà inftitui- 
to ogo’anno un* A-nniyerlario> 
conforme fi luol far de gl’ al tri ^ 
ger il lalcito da lolro. fattoli.* 
benché il Cardinale non hab- 
bià. lafciatQ alcuna dilpoAtio** 
ne* ^ 

Ha rubito confitmati nelle 
loro cariche tutti liTccchiOf*» 
fieiali del D,efonro Cardin ale» 
c come dS, A. Priticipc* ch’af- 
ma la.pontualita in tutte le 
cofe , cofi vedefi in qgn’ una^ 
una regola da tinti applaudita >. 

- y 


il Rei, de!t^mvijé,e Trine. 
e pir(kolarmcnte nella Tua 
eorce» che fi paó dir efler tut- 
ta ladro, c fplendidczza. 

Córti di S. A, Reviirendijjìma* 

Maggiordomo maggiore il 
Conte Francefco di Preiffing 
Canonico s Cammericr mag- 
giore lo ftc/Ib. 

Cavallerizzo rnàggiorc il 
Conte Policarpo di Kiehburg; 

Cacciator maggiore il Conte 
dò. Battida di Lodron Ca- 
nonico. 

Camerìer delht ehUve et ón nttm 

Igeiti r,s^ . 

guardevo/i , e fonegt 
tnfrajentn^ 

ChriftofForo Co. di Kien- 
burg. 

ChridofForo Sigifmondo' 
Co lue di Kienburgl 

Il Barone di Tonnech. 

Gio. Bartida Conte di Lo* 
dron Canonica di Trento* ' 

Mi- 


i 


( 

» 


ì 


• diSéhzIbHri* 

Michele Conce m Spaur> e 
Valkr . ' 

Conte di Tcring 
Gonr. Co: di MugghenthaL 
Colile di Lamberg 
Conce di Khuea 
Teodorico Baron di Khiìev 
Il Bacon di Frobergi 
Franccfco Gaglielmo^^òn* 
sedijKienburg 

Francefco Barone di Relin^ 

ghcB 

Ferdinando Bacone dr Re- 
linghcn 

C^riftofFbro' Baron di Khiicn 
Due fracelliBaroni diPcancb 
Bacon di Piaz 

.Ga&aroBaroite diLetcfaen- 
fcld. 

Bacon Laffer di Marzoli 
Colonnello Flcctinger. 
Barone R^z« 

Sig, Egidio Braida 
Chriftodbro' Barone di R^- 
linghea 


* Jt 


^4 B^l,cleir ^rchefc* 

Sig. Vcdcrackcr 
GentilÌQHomtni di Corte cht^mì^ 
tiTruchfesdiS*»^- 
Sjg. Lindel ' • iiu > 
Sig» Paurchfcind 

Hegbi ^ ' 

. Si^ SchidcnhofFén*: 
Sig.Poch ' ; ' [ ^ 

.iSl^.,Frànccfco Fabritii 
> Sig. Ferdinando Paride di 
Rclinghen 

Sig» Arfenio' Frane. Schmidit 
Sig, Volfango Ernefto Ve— 
bcrachcr ! 

, Sig. Alfonfb Ducher': *^ 

V Sig. Antonio Fabritio>- ^ 
Sig. Pianta» . ’ - 

- «yigf Gib, Guglielmo CJàiis 
de Claufcmberg. 

Sig.. Volfango Teodorico* 
Taurerman, 

Sig.Gio.Chriftiano Vcc. r - 
lin. 

Sig,Roft». . _ 

: ,Sig. 


Ir 




C( 


It 


H 


C 


f 






I 


t 


àe SdliT^ùfg, 

Sig. Griming* Sig. MiUler. 

|i -- 

Filippo Giacomo Conte 

-Arco. Lodovico F rance Tea 

» _ 

Conte di Pappenheim. Gio.. 
Hcnrico Pranc. Do minico 
Conte di Maxelrain Francefeo 
Ignatio Baron di Froberg. 
Chriftoforo Carlo Conte 
^ dijSchallembergw Gio. Rai* 
nardo Gold Baron di Lampa- 
. ding, Gio. Francefeo Conte 
Herbetfleinv Guido baldo* 
Conte di Thun. Francefeo Gù* 
glieimo. Barondi Rofenbufeh^ 
Guidobaldo. Baron di Wels- 
perge Priner. Francifeo Carlo» 
Reco rdin di Vein. ^io: Fc- 
^ drico Vigilio Conte di Spaur^ 
cValler.. 

® Cdpelldm til Sk l/fi 

Don Leonardo Scttcxichi 
Sig. Simon .Felbcc' 

. Sig,cUClau$ 

' • . 

I ' ' 


^6 ReLdelt Areivefcov^eTrinc, 
'Medid 2 . 

Il Do£tor Gioufttini Fifehcr 
Il Doófcor lobft 


!; 

T( 

tl 


GffÀrdàrobbu tvA^grere^ 

Il Signor Clans de Claiil’cm- '^i 
beigcon 8 . Torto guardaroba 
bju 

Soprajlantt ^rgetstitrid. ' |t 
Il Barone Fèrdinatido diRc- 
Itnghen cort io. fcrvitoii. \ 
Aiutanti di Camera 24* ■ n 

Portieri 2^. 

Scrivani t'o. che fervono | 
nelle Cancelliere, e ne Tri- 1 
bunali . 1 

Trombetti tir * | 

Mu/ìci 2#. 

Cantinieri II, 

Staffieri 12. ' ' 

Nella ftalla oltre gl* Offi- 
ciali maggiori, che fono 8 , vi fi 
crovana trd Pailafrcnicri , c 
Cocchieri più di perfone. 

11 ^afiro della cuccina è il 

OaroA 


SdItxJburg. ^ 
Caron di Ruz fopradetto,ha-*i 
ic vendo fotto di it diverfi ^ cuo« 
chi, & aiutanti. 

Cacciatori falariati da S. 

I 40* 

i Scrvijò famigli diPaiazzo io * 
H d S. A • una razza dé cavai* 
limolto bcllajvi fono $00. ca* 
\i vallile ^o.dalloni fopcrbi/nmi < 
E di cjnefti, & altri foraftlcri 
n* ha fcmpre più di loo. in ftal- 
la, che fi vanno adoperando y 
!( & amaeflrando nella cavalle- 
■i sizza. Divcriì tiri a fci, c gran 
numero da maneggio, e daca« 
yalcarc* 

Per la fna guardia tiene 
A, una compagnia di 40. arco- 
buggieri d cavallo con le loro^ 
i. Tomafine del color della fua 
j liurea, ej 00» Trabanti r o fia- 
{ no Alabardieri, col Tuo Capi-» 
rano, eh’ è il fopra nominato 
j Conte Policarpo, c’I fno Tc- 
t . neme, 


ÌB ^nhefc, e frm, 

»cnte , Sr. Tranquilini. 

Conlì^itri pereti di S. 

France/co Vigilio Conte dr 
Spaur e Valler Principe, c Ve-* 
feovo di, Chicmbs. 

Francefeo Coate di Prcifing 
Canonica 

Tcodorieo Conte di Mug- 
ghcnrhal Canonico. 

Gio. Battifta Conte di Lo- 
di'on Canonica 
Carlo Conte di Mugghenthat 
Canonico 

Conte di Caftel Barco Ca- 
nonico. 

Conte di Trantfon Canoni- 
co . 

Baron di Laming Canoni(;o 

Policarpo Conte di Kien- 
burgcavallariz^o maggiore. 

Francefeo Barone di Relin- 
ghen. 

Ferdinando Barone di Rc- 
lìnghca. 


Il 


[IBaron Ruz. 

►ig. Francefco Camerlolir 

icclliere Dotcorc 

>ig. Go freddo BucKoIue. 

ConfjgUerì delOndJlor$» 

V olfango Fedrico Gugl ici-» 

) Baroli di Laming Preildcnr 

k Canonico. 



Dottor Carrcr 
Dodtór VVcnzcl 
Sig. Meftruzzi i. 

Dottor^ Brofinann > 
Sig. Patricio 

Dottor Pafqua Cancelliere* 
Sig. MafFei 

Dott. Francefco Carlo May 
Dottor Turner 
Sig. Simon Fclber 
n^^lìeri del ConfìgUo ^uUc$ dì 
S, kA, *Aab4nco de CaydUeri, 
Conrado Fortunato diSpaur 
Valici* Canonico 
Franedeo Antonio Conte 
i Kòaigfcgg Canonico 


I 


70 RtL dett u^rcivefi'Prine, 
Teoclorico Baron di Khuen 1 
Fraiicerco Baione di Relin- t 
ghcn. 

$ig. FraacefcoDuocher ( 
Sig. BalraiàrScaudacher 
* Sig. Fiancefco VVilibaldo I 
^orel 

Signor Agoftino Fedrico di i 
Sleghi 

Sig, Ferdinando Paridc'di 
Relingh 

Signor Adcnio Franccfco il 
Schmid I 

Sig. Volfgango Eraefto Vc- 
bcrachci* i 

Sig. Alfonfo Diiochcr I 

“Kel Banchi de Dottori. 
Franccfco Carne rlohr Caii- i 
celliere 

Dotrot Sio.GiorgioBaura- 
garrner j 

Dottor Hcrmano Hermes 
ProfriForc del Codice i 

Do t cor Cini AofForo Blum- 

lachcr 


di SéLltxJmri* 71 
her Profeflòic delle In Ai- 
ioni 

Doccor Gioui SebaAuno 
czinger 

Dottor Franceico Mattias 
ty Profeffbre dè DigcAi 
D ottor Oio. Corrado Stadi* 
lyr 

Dottor Mattias Kaipis 
Dottor MaKeo Hermes 
Dottor Gio. Francefeo Ko* 
)ld ^ 

fifrglien del ConJ^^o CAinerdìe^ 
Gio. BactiAa Conte dìLo- 
’on Prefidente Canonico di 
iltzburg 

Barone di Haslang Canoni- 

3 . 


Barone di Ruz 

Gafparo Baron di Lerchen- 

Id 

Sig.Mayer Tenente Colon- 
elio delia Cittd 
Sig.Fcjrrtaj ^ 


1{eL deW *Anh(fc^ e 
5ig.Pcrghct ' 

Sig. di Schidcnhofca ^ 

. Sig.Podi y 

Sig. VVcckerlin ^ -> J 

Sig. Francefco Fabritio^ 

Non ha S. A. fratelli » non 
(orcllc, nc nipoti. Hi fola*- j| 
mete de parenti inStyda, Saltz?' ji 
burg, e Fiiulh e di quelli qua- jj, 
tro nella fua Corte. Ciò è il 
Conte Policarpo di Kienburg 
nato in Sriria Camarierc di S, ^ 
M. Cef e del Se re nidi tno EJet- . | 
tote di Baviera , ,e nella iCorte 
di S. A. RevercndHIìma^Con- \ 
lìglicr fccrcto » CaVallarizzo (}• 
maggio re j Capitano della guar- ^ 
dia,c Viccdominoin Carintia, 
hàfervito il Defonto Cardina- 
le di Thim, durante la Dieta | 
diRatisbona, Cavalier d^ogni,. 
.compitezza j c di riguardevoli 
conditioni.Sigilmondo Lodo- . 
vico Conte dìKucnburgDcpu- 

tato 


' di Sdltzburg. 7 ^ 

^ tato Prefidente delia Stiria do- 
L ve nacque. ChriftofForo Con- 
I te dìKienburg, c ChriftofForo 
Sigifmondo Conte di Kien* 
biirg nati in Salzburg Carnai* 
rieri di Sua Altezza tutti tré 
J co ni pi ti Ili mi Signori, Giouan- 

• ni Conte di Kienbiirg nato 
■ nel Friuli , dove dimora alli 

• Tuoi beni , Francefeo Giuglicl- 
I mo Conte di Kienburg nato 
I nel Friuli Camaricrc di SuaAl- 

• rezza , Francefeo Ferdinando» 
c Giouuanni Giufeppe Con- 

> te di Kienburg Fratelli nati acl 

• Friuli , ftudiano al prefente in 
Graz , e con faggi di ottima riti* 

•| fcica. 

I ’ . * ■ 
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RELATIONE 

VESCOVATO . 


€ Principato 

B A MB ERG. 


lacc la Cicta di 
Barn bcrg nel Circo- 
lo della Franconia 
fui fiume Regnirz, 
che dopo haver ri* 
cevuto in Ce il Pegnitz , prima, 
d entrar nella C!tta> fi (epara in 
due rami , epalTàndopcrqucl- 
I la fi corna poi ad* unir all* altra 
parte inficme , e con placida 
Corib, è navigabile . Se uaalefjft 
.più aba/Tofi icarica nel Mayn. 

Da Di 



, ■ ■ • ■ . ; • 1 

7 6 Rfl deU' Fefc.é Vrtnc ' 

Di manieia , che da Bambcrg 
fi può .andar in Olanda per ac- ‘ 
qua giù perii Mayn , c per d, 
Rkeno. Ella é fituata vérlò- 
Ponente fijpva la Collini, & 
all* altra vcrlo Levante tn bella- 
pianura* Girano le fiie mura 

circa una lega di Germania, e 

fono ali' ufo antico con quaU ^ 
cKe torri dcboUfll me* 

Porre, c cinque Borghi: 

Il maggior c quello d’Am-’ 
ftainvvcg, gl’ altri fono dettivi 
Kaùlbcrg , Amlant , S. Già- 
, • e S-* Stefano, e lono‘|u 
beniflimòhabitati* ì .. | 

Le contrade della Città, co- 
me de Borghi fono allegre, e ' 

fpatiolc , e faria vi è perfetu- ' 

mente lana. * J 

Quefta Città nel ^oo^ era ^j 
à>tto il dominio del ^onte 
Henrico di Babambcrg cofida i 
hit 3 rpcr honorar il no* i 

me 


4 s- * 


4ÌiBamberi.^ 77 
me della moglie * che fi chia- 
mava Baban figlia d’ Ottone 
IDuca di Saflonia , 6 come al- di 
ttiferivono, cffetfi dcnohiiria»- 
XÀ Babanibetg d^ nif^ntc Ba- 
> mi fia cóme" fi vòglia 
molto t che fóiliopj^adctto Co: 
Henjrico glifijoifigliol^ainar-^i 
do , &Albei:tb havciTOÒ moi- 
fa guelfa pct lieve cauia à Ro- 
. jdolli .Vefeovp d’Hc.i bipoli. In 
a\na battaglia rcftó uccifo Rai- 
.naidò dal Co; Corrado- figlio 
cerao genito di Lodovico Re 
^ de Romani , perle che fdeg- 
nato Alberto per là perdita del ^ 
fratello fi diede à perfegiiìtar il 
. detto. Co: Corrado , qual in 
una fattione fra di loro fèguìra 
irefio ii detto Corrado amazza^ 
xo , cpn canto rcncimcnto.dcl 

Re de Romani , che per' vén- 
dicarfenc andò con gràd’efcvci- 
to ad' artcdiar il vecchio eaftbì- 

.... ■ j to 






. I 




StTMttégt* 

éiUi$i 

%Arctvtf‘ 


<9VH Ì$ 


Mét^ont^ 


refe, e Trine. 

lo di Bamberg, cbiimato Al*' 
tcnbiirgper elice (opra la mon- 
tagna lopraftante alle Cictà in 
Mei tempo aliai forte « e afta 
cui difcla crovandòfi il fodettb 
Co; Alberto , l’ oppugnacionc 
andava in lungo , con poca ap- 
paren;^ di guadagnarlo* Si 
trovava nel campo apprcflo il 
Kt de Romani' r Arcivefe. di 
Magonza , qiiefto lì imaginò, 
già che nófipotcvacrpttgnarla 
coll’ ami , di guadagnarlo con 

una hotabilc rtrattagema , che 

pizzicava' pero dell aflallìnio> 
andò quello Arcivefe. a trovar 
Alberto nel caftcllo Gli propo-' 
(e d’intcrporli nel’ aggiullà- 
ftiento col Rè» Il Co; 1 al- 
coltó volentieri , eflendo ftali- 
co della gucrta, e finalmente 
lopra la Fc^c , e parola data- 
gli dair Arcivefeovodi ricon- 
durlo falvo nel medefimo ca- 


1 


i 

n 

il 

i 


E 

1 

le 


I y 

I 
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Il 

ii: 


di jf 

ftciio 9 fc voleva aadar {eco » à 
tix> var it Rè nel Campa. UTcì 
il Conce icca» c calarono qucV 
{li (Ino i mcao il moncp , all* 
hora l’Arcivefcovo coti gran 
^ezza dille al . Conce > che s’ 
era fcordaco di far prima un 
poco d^ collati pne» onde, per 
^1 caufa ritpmacona in dier 
(co nel camello > mangiaconó, 
e tcyctoao allegramente in- 
izine, e pofeia a* incarni najro* 
no unitamente al campo à ero* 
yar il Rè> qual fubico fece acr 
reftar il Conte , c fatcogB con 
predezza forcar il luo proccC* 
io, gli fece ragliarla teda, non 
Covandogli la ragione, d* efler 
nato ailìcnrato dalia parola 
deirArdvcfcovo,m€tre egli di- 
ceva di non havet 'mancato di 
parola > perche afcitouna.voK 
tadal Ca{(cllo> nel mede/ìma 
r havcvaricoadotto falvo y tnk 

" J> 4 


■ lo RtlJenl^ehfrÌM, 

èhc poi della fecòh da lecita i 
i|on grhavcvajdarafìedcncprqi .k 
- mella alcuna. Co^i dunque m 
morto Alberto Uhiirp della a 
- iCàfa.rfiBambeig fenzar difeen^ 

* ' denti , la Contpà, come Feti- 

do calcò air Impc:j;io ncir an- u 
no ^ o 8. e flette lenza effe r con-»" |j 
Ferita ad alcuno lino all* ^nnd jf^ 
!?7r‘ qual tc'rrtpo pòi^^pc- ^ 
tene Té'^o impératorc^, nj^ jj 
. Fece donò, de invcfti HtiiFf- ^ 
^ ' col. il quale coll’ affenfo dcltì \ 

■ moglie chiamata Cuncgtmdis j 

• . . figlia di Scifridio Conter alati- . 

no del Rheno, non havrndo \\ 
proiea col confenfo di Papa Bc- j 
nedettb Vili, ereflc la derra , 


jHtrttté 
U CtttM di 
^étmbtr^ 

in 

VHtM* 


Contea in Vefeovato coll* af- 
legnamento di molti Beni nel 
rooò. e con nobiliflimo privi- 
legio*, che dura anche al tem- 
jPfiwAx- po prefente > che li 4. Elettoli 
Secolari fiano obligati di man- 
-• /: • dar 




dti 




deÈdm^ergi Ìi 

data pigliar ri;:\clHtura' delle 
jpcgaiic dell* Imperio , che fo- 
no diverfi Beni fuori dcl^im- 
cipato del Vcfcouaro di Barn- 

: li primo Vefeovo fu Ebe-" 

rardo Cancelliere del Re he»- 
rico nel 1017. confi rmato dal 
fópradcrto Pontefice Beneder* 
to Ottavo, r da cjucl tempo 
fi n o al prefcntc vi fono fiati 
Ycfcovj, e cambiandoli il no- 
me di Babau in Kan fola mente 
adeflb, fi chiama Bamberg. 

. Le chicle principali di qùe- 
fta Cirri fono il DuomOlmpè. 
kialc. 

■ ' Xe tducj ehiefe; Parochialiv 
Funa dedicata alla Santi/Ììma 
Bofirè Dama, c 1 * altra aSaa- 

••• t 

lo Martino* ‘ , 

? Xaehiefa, e ^allegip deiPa- 
wdri djel{a Cpnipa^nia di Giesr^ 
i quali hanno inoltre unabcj* 

. ; . D j ‘ ' 'lift- 






lifTima Accridcrtìia, c con ìorn- 
ma carità in(cgnano Tarti li- 
berali à più di l'<fi cencb S*co- 

lari. n • j- 

JLachiefa, c Mcfiafteno di 

San Michele Abbatiadi Mona- 
chi Bencdetrini. ^ 

La chiefa , c convento di 5- 
Dominico di Padri Domini- 
"^ cani. ■ ‘ 

• La chiefa > c convento de 
Padri FrancifcAfii Zoccoìanii. 

La chiefa, c convento de Pa- 
dri Capucetni. 

La chiefa ,e convento di S. 
tTcodoro di Padri Carmeti- 
^ani. 

' La ckiefa , collegiata di \ 
''Stefanoofficiata da Canonici 
La Collegiata di S. Giaco- 
mo officiata pur da Canonici* 
La chiefa ^collégiata di S. 
Gatldoifo 9 fficiat» put da<^- 
#ówsii’ 


U 


5. 


BC 

c 


le 

E 
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di JSamùirg: ^5 

La chiefa, e Monafleriò di 
Monache Francifcane chiama- 
ta Sanca Chiara. 

La chiefa ; e Monailerìo del 
S. Sepolcro Monache DomU 
ai cane. 

Vi tono WT oltre alcune chierc 
ne Boighi. 4 HoipitaJi^ Moire 
Capelicj&Oraioiii purofficiath 
quelle chiek vi Cono divci>* 
fé reliquie y e belliflìmi orna«p 
menti., era- le più pretiofe ure 
gran pezzo. della lanca CroccTy 
c tre corpi de Satui luwi intic-* 
ri», cioè quello diSant* Ottone, 
Sant Henrico, e S. Cunegonda*. 

Il Capitoloè compollo di dil^ 
do rtoCiHi onici capnolari,.daI 
quale s’clcggc il Vefeoyo. Tr3^ 
quelli Canonici V* è un Prepo- 
sto * un Decano^, un ScolaAi- 
covun CuHodC) un Cellario^ 
di un Cantore dignied tutte# 
il Prcpolito c il Conte di Stam- 
pi» dicn. 


• r 





Cttfèf 


Sanfk. 


I 


' t - » 


ltd$U^ ■ 
Nth’tUÀ, 


^4 ^Ldell* Ve/c, e^rìnr. 
diofi fogctro d*;»Inffim*a intci- 
Itgenisa principali. 

Nc li u n 0 p nò e fic r ‘C a n oiii co 
di qucftà cbieCsif che n>òhija 
della piovara nobiltà, dclii tre 
Circoli , ò di Franconia, ù di 
Siicvia,ò di quelli deIRhenos Se 
è da faperfi chei Gentilhuomi- 
ni di qucfti tre Circoli fono cosi 
Tprivileggiati , che fe bene non 
nanno titolo di Conte , ò di 
Barone , non riconoicono pe- 
lò altro fiiperiore , che rim- 
pcratore, non dipendendo dal- 
giiuifditrionc d*alcun Principe, 
o Feudatario , c le caiiie loro 
non polTòno effer giudicate da 
altri, che della Camera diSpi- 
fiìy ò dalla Corte di Vienna, 

Oltre qucfti difdotto Cano- 
nici Capitolari , ve ne fono di^ 
dotto DoiHÌciUri , che pur de*., 
vonoefter della medehma no^ 
iiilci de Capitolari. Qucfti» 

‘ ^ ^ ^uan- 


> >i. 


• "«fi Bàméergt ' Sf 
•Quando hanno Tctà di vìnri 
qiiamo anni , c vaca qualche 
•Canonicato Capitolare entra* 
ho in luogo del Defunto, fe-^ 
condo l’ordine deli* clettione, 
che dipende del Corpo delli ol-* 
tra ferirti dildocto .Canonici 
Capitolari. 

Ogni Canonico Capinilarc 
ha fotro di fe un Vicario, eh' 
officia per elio la Chiefa, e di 
quelli Vicari! ne fono alcuni de- 
. ftinati alla cura , c governò^ 
•del Chqro fotte il Decano. 

I fopradccti Canonici hanno 
obligo di far officiar le fopra- 
fcrirte Chiefe collegiate, c perà 
mantengono diverfi Preti pcé 
tal caufa. 

Pofibno i detti Canonici 
haver altri Canonicati ancora, 
e qneftr di Bambcrg fono obli-- 
gatFalla refidenza per 15. fèC'^ 
timane*. ^ 

• , P7 . Q"«" 


C4rt*^c i 
D»mtci m 
Uri, 


t6 Rel. (UlVefc» e Vrinc, 

^ . C^cftp.Opitolohàqualcte' 

CAjfit»u^ giiinii^irione temporale nella 
Città di SraUclftcin, ioteò del- 
la quale fono molti Viilagi , de 
ancora in qualche contrada 
•della Città; mà ogni cofapoi 
dipende dall* alta gmrifditione 
^ del Vclcovo, H quale non 'e 

fottopodroad^alcun Arciveko- 
vo. Se è Direttore di tutto it 
Circolo della Franconia. 

Prima , thè fuflc introdotto* 
nell* Alcmagna la Religione ri- 
formata da Lutero, k giiirifdi- 
otr/fti dej tione di quello Yefeovo s*c- 
Vtfctvéte, (tendeva nella Città^ e Diocelir 
• 4i Korimberg , nel Ducato, 
e Città di Couburg, ne Mar- 
chefati di Barale » e di Onpls^ 
bach nel Pakfihato'&peiiorei' 
& altrove .^ncora^ Il detta 
Principato di Pamberg è ailat» 
fertile, & habitato. Ifuoicon-^ 
skftcndono ycifo Oriente 

xol 


iUBamlferg, ' S7 
I col Màrch’c/ato di Brandcni’» 
bmgj diBaiart, c col Regno. 
' di Boemia. Vedo Occidenre 
A col Vefeovato d* Herblpoli^ 
li ‘Verfo iTìczb giorno col Mar-- 
1 .-chefe di Brandeiìburg, d* 0 - 
li nolsbach j 3 d col Ve icovaro di 
I Eiftet. Vcrio Settentrione la 

^ Ducea diCoiibUrg>& altri S^ati 

^ de Duchi di Salibnia, e della 
Tuiingia. La larghezza di 
> ; tuttala Franconia e di 1. gradi, 

' e rnezo» che fono leghe Ger- 
• laanichc , 57. e mezza j la 
lunghezza 3 e di gradi 5 ^ che lo- 
noJeghctjf. 

Il Yefeovato di Banabcigoc- 
. cupa rz> leghe in lunghezza, & 

I altre tali te in larghezza. Et è 
Ja Città colocàta nel centra 
t deir Alcmagna- 

Contiene diverfi? Città , e 
' Balliflggi , e iou© rinfraferitre* 
f j. Citta ^ « For* 

^ acaxa 


t 


1 


CtttddéllA 
DÌ»ecf< di 
Bmfnlerg. 


Sf ReKdelfV’tfc^ePrin^* . 
tczza ben munirà di mura guar- j 
datada un prefidiadi ^po.fiua- 4 
mini , c nella cji^le è un* Ac- J 
fenalc fornito d’armi per ar- ■ 
inai* di verfcniigliara de ioldati, 
quantità d’artiglieria, e moni- 
tioni. ' . , 

z/Cronach colcaftello fortif- 
fimo e molto nominato nell’ j 
hiftoric dov* il Vefeovo tien 
pur prefidioidi doi cento fanti, 
e qui pur è un Alienale , con • 
ogni forte d’armi , c di moni- j 
tieni, s I 

3. Lietcmucis Citta'. , ’ 

4. Bodeftam Gicrd con esfc- ' \ 
ftclio forte pur prelì diaro, ^ 

. X, .Hol.cfcld Città j doYcha 
il Vefeovo fatta tuta bella caia 
grande per jbebitarvi, quando* 
va alla caccia. . *• fi 

é, VaiTman Otta. / i 
7. VilfechCirta. 

’ S.'Wcth'rfeldCitta.l 

ZeiL 


(h 


t » 

,.K 


.4 


éH Èdìnherg, ' 

9. Zeli Città. 

lo.Sch^tzliz Città, ' ' ... 
n,NcuhaaÌ€ Città# 

12. Buij»brach Citiài;; 

' . Bàuhach Città. ^ 

i^f.-Echtlbcim Città. 
,^/^^ukirchtm Città. 

li^.Statr^ìmachGittà»^ ; , 
M7.Co#cbcrgCiTm. • 
i:i8. Tcflcrifk Città'. 

i^i. HerfegautachCitrai , 

» i IO* JBarchonftai Città . * 

^i. Eccrnìanftat Cittì. 

21. Hogftat Città# 
t. 25- "Touftc Citta. ’ 

. Vigono ancora divcrfi Ga- 
ftclli forti, ciò aVclftcnftcim 
grandmi cbùoncaftello in pia- 
ntìta, dove li Vofeovo tiene 
ccino fanti di prciìdio. <[^c- 
ft» è coli*' altro .alla parte vetio 
il Palaiinato fiipci io re. . ' 
Hiflcn buon cade Ho prefi, 
diato^ & affai forte ìi Gich ca- 
. • - ' , ftéllo 




I 


pf) ReLdelC Veft.t "PrinCm, ^ 
ilcllo fopra ,ttn monte i>en lì tua* { 
to , che koprc la pianura di ^ 
Bamberg, vi ftanno di prelidto . 
ordinano fo. fanti. 

Il Pacfc del Vefeorato di k 
' , Bambeig è partemontuoib;iiia ^ 
in colli y dove non ibno bofclii, 
piaccevoli» e fertili. ^ 

Vi fono fclvc bclliflime > 
piole de cingraii , cervi « ca- 
prioli,lupi cervieri» t di qualch* 1 
orfoancoraj onde le caccio fo« 
nobeik; c dilettevoli. < 

La z. fiumi Mayn^cRegnit* J 
vendono molta cominodità, éf 
benefìcio, e producono òtti* 
mipcrej. 

BMa^i nel p^cfcoydto officUtì > 
. ddlle perfine injrdfcritt'e* 

. ILgran Rally di Bambcrg, c- I 
il Signor Giorgio Volfdc Rorì j 
cennam. i 

Il gran Bally di Forcheim, è i 
il Coioncllo Carlo Dcllinger, il 


I 


^ Béimherg. 

2 ualc c ancor Gommandaiuc 
ella inilitia delPtincipato. 

Il gran Bally de Cronacli , 
tdeflo non vi e eh’ un Viccbal- 
ly, eh* e il Sargen ce maggio te 
della Piazza. 

llgran Ball^ di B oldeftain i! 
Signor Goffredo di. Guttem^ 
berg. 

H gran Bally di Yifch 11 Signor 
Xldrico di Piece m berg. 

.Il gran Bally di Bracb,il Sig^ 
Girolamo diPolniugranCiam- 
bedano del Principe Vcicovo. 
^ Il gran Bally di Btiftec il Sig* 
Gior Erncflo di Laurei n. 

llgran Bally Lictcmfclcz il 
Sigi Nicolò Spet di Maulberg. 

11 gran Baiiy di V(cefeic il 
Sig. i^ibcrco di Echelofsftcin. 

Vi fono pur altri Balliaggi di 
minor caniidcranone » che H 
ualafeian'o, 

Oltre .li fudetto Pricipato di 

. Bajn- 


Reldeff riJi,**rÌHC. 

ciiti Biltnbcrg pofltedc dell V cicovc ^ 
ancora 4. a«i , è. fian terre ^ 
«»a-C4. murate nella Carintia,algover- 
rmtu, , della quale iUuolmandar ^ 
: un . Canonica Capitolare. . In ^ 
quanto all* amminiftrarioJi« 

. ' delia jriuftitia fono 4. T ribuna- 
liv L* inferiore c quello dd ^ 
tribMuaii, Borgomaftro 9 che giudica le 
# de Cittadinr^ lequali ih . 

appcllaifonc fono giudicate cfai jj 
/a.ConfigiiodiGiuititia , com- f 
.pofto di IO. foggetti con Un 
Cancelliere , c le Icnrenzc di 
♦ jjuc fto vanno in appellaiionc al 1 ^ 
terzo Tribunale , giudice Pro- 
■ivincialcj diciii è Direttore un | 
Nobile capace della carica con ,j 
- ‘ 8. Dpitori j ò hano Junicon- 
fuiti, C' le ienrenze di quello 
' ' Magfftraro- poflbnO: efler ap- , 
spellate alConfiglio Aulico, dei 
. Piincipe , c poi alla Camera di ; 
Spira , òalJa Corte di Vienna, c * 

, CIO 
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iiBkm'hiii; >}. 

CIÒ s’intcndc folaraentc 
cau(e civili » perche in quanro • ^ ‘ - 
allc'.criminali non (ìdàappcl- 
lationci ^à può bene il Vclco- 
vo raodcrirlc > P.puc farne Ube- 
ramente la grafia. . 

, Vie poi li Vicariato, nel qua- 
le fi trattano tutte le materie ec- 
clcfiaftiche , il Prefidcnte del 
quale è ii Vicario Gcncralcscon 
lei Dottori in Teologia ,• & un 
Fifcalc Juriiconfnlto * e ciò che 
. giudica il detto Vicaiiato non 
e (ottopofto ad altra appella- 
tione, che alla Corte di Roma. 

Il Vefeovato gode tutti i, 
Privileggi, che godono gli altri 
Principideir Imperio , e tra gli 
Eccìcàaaici entra: nell’ ordine 
. dei. Primi. Ha autovita dibat- 
ter Monete d*oro^ e. d Ar-^ , 
gcnto> d'imporre gabelle {opra ^ 
fuddiri , e dispórre della Tua Ibl- 
datcfcha> e delle Fortezze, ... tm<- 

La 

* 




Rel.deir Vèfc.'efìrince. 
ìtmmtf La Città di Bambcrgcontic- 
deififiè, clicx dodcci nnila Anime » c 
tra qnei Cittadini fono quattro- 
compagnie con loro Capitani J 
Se Officiali, e fanno il numero “ 
di ottocento Fanti , nel Vefeo- ' 

varo poflbno cfler ancora circa 

altri quattro mila fol dati (otto ^ 
i loro Capi , & Officiali* ^ ? 
11 Vefeovo hà iti Bamberg 
R 0 jUiw(,€ ix't Refidenze, due contigue al < 
tUiV 0 fcé- , ove Tuoi habitat ne 

tempi d’inverno, e una a bailo » 
nel Ifola, che fà il Fiume, in ì 

cuifuol lanciar ncir cftatCj 5c é J 
oilervabilc nella rcfidcnza iu- 
pcriote il giardino , con due ^ 
Dclliffimc ichieri'c di Naranzi ^ 
molto ben conicrvati* NelLa | 
rcfideriza da bailo vi e pur un fi 
' quadrato di piante grandi di f| 
Naranzi, còn un belhffimo, e ^ 

fpatiofoGiardino, da unapar- i 

cìMdim, ce del quale e pur una fbntuoia | 

gror- 


di Bamher^» 

frorrcfcii delle piu curiose» e- 
meglio condrurte , che fi pof- 
iÌAo vedere* In ^uefii giardi- 
ni iono ogni fi>r te di fempli ci * 
fiori , e frutti. 

^ t 

, L'Erimitorio,è fia Grottefea 
e fiata fabiicata dal Regnante 
Vekovo ; come pur la caia i , 
t^uello contigua , nella quale 
lono divelle belle pitture , e 
rifctie fiippeletiii. 

LàCittà abbonda d*ogni co- 
la necefiaria al vner human o,^5c 
ogni fettimana vi fi fanno due 
Volte niercato >ciò é il nicrcor- 
di, e^l Sabato, con molto con- 
corlò di popolò, c due fiere alf 
anno , una a SanGiouanai nel 
mefe di Giugno^ Taltra à San 
Dionifio il di p di Ottobre* La 
pofia parte di Bamb'erg» per 
Italia , Auftria, c Baviera il lu- 
i|idimàtinaallccinquc bore , il 
ciovedi alla «aedefima hora, 
^ Vie- 


Ptfityt 

CèrrHTÙ 


fétiti n$l 
ie gntrrt 



tjd .Rfti4^,ll*^efi»ePrinc, 
Viene dVualia » e luoghi ludctti 
il martidi leiat cì medelinio" 

_t i' 

giorno parte per la BalIàS^a^To- 
ma, Dvini marca, e Paefi Balli. | 
I! Sabato alfa mcxleli*ma liara j 
vienile dà detti Paeii, a Barn- ^ 
berg. 

Ha quello Paclegi anderaertw ] 
te patito nella guei;rc paflate^ 
perche i Padani havenclo volu« , 
to olii natamente difeadarfi da 
gli *Su.c2.zdi m parte lonp ire- | 
ftati uccih, e le cafe loro fac- 
cheggiate , e niinatc pi^ ,, jnu j 
voice non tanto ‘da nemici, • 
filanto da gli amici^ Icppndp 
il collivrne della gaerrav 

Il Vefeovo Regoahee al Prc-^^ 
Tentefi ciiiama Filippo Valen- 
tino delia, nobilifflma FamigUa | 
di V qic , - dirccndcntc da Con ci ’ 
di Renecli di Francai * & e da 
fapccliy cha quella FamigUà fi- 
40 nel II 00. era nobile ero van- I 

doli 


07 

er dofi HÌcnioi'tc^^ chc^gfà Rti&k 
4ò o; annl iélla cja 4?7cnttà ncF 
TafnVp.,.4èntro’dcÌ gualc tion / 
A efa ^nimeflo alcuHó^^ fc prima’ 
non lìavcya fòtcar la pròva di it- ' 
deci gradì di riobilr^. ’ ’ ’* 

. 'Smdiò . nell*' Vriiverfiti' ’di 
Hcribiipoli , "e finiti li (ìiidi|*iin- 
dò alla guerra apprc(K> al G^'- . 
iwràlC^ntc dfHàtifeldi ‘ ■ 

. Dòpo Fà fatto Canonico 9 ^ 
hebbfs, il. governo defi Ciba di/ . 
Ebcrén,i ’^/ iiidr i)‘ ftiiicipe • 
YcftpvQ, d’ Hcrbipoli i eh* èrìa/ 
fratello d* clTb Conte di Hatz« 

•» *1 •• 

fcld, c Velcòvo ancòrà di'Bahi* 
bcrgd*inTwò Goycrnia del» ' 
le qnarr.o ;T€rrc in Carintia^ ’ 

^ dove ife.tte ciica'uri anno. Ri- 
tornato' ppj à Banibeirg fù 


gran Prevòftò dèlia chicià Im» 
pcriàlc ♦ erpotto il Véfcovóftto ' 
precèilbijé Melchior Ottonò ' 
dcllCGàia di'Vòic'di SaltkVùrg^ 

' F ' * ' raftel- 


^ ReL delV^fcov^^frinc. . 
cittf cUo ini fiume Sali altre val- 
ze ciIìmIì càceif dcir Imperato- H 
re Caria' Matjno irei 1^5^ ' ti 

di, 1 »^ Fei>rai'o Ì« i\ 

C€^' intiitva f<KlÌ5&tUQ|ttC -dcir.' i) 
universale p ^tfcitd!o.PnH^rpo,dt* ({ 
gjnHt boiKà l’eletta Vefi^oroV ^ 
Hi. cjtr diverle opera tc 

pic^ » è dqj^ d* un PrinGÌpCf" ,ji 
Nel t6s,Kit ;di dì Scctèm b'rc Ifi 

hfvefHla ta«;e•^^liportiare £ 

1)^^ te tsei^ute. din Sant* H/ ir< ^ 
UM s e fiwita Gùncgt wkUs. yi 

toctow c- fondatori diujùefio " u 

Vcfcovow>>«ll*^esa^iW (1 

meila'^ iH' ' Salvo in. Cariiuia per .• v 
éa*Si dcUa- guerra de gir Suez- 

zefL Larfc«c ricever èort II»!: < p 
prott(&on« così grande» c mae*" Il 
ctoc- in» quella' (pefe b u o- ^ c 
lia^ tovì^ai de i«oi proptif; da- , P 

. A4£d^vanoà quella procet ri 
fié«»»iÉVcfc<wo^&a6iriéo^^ li 

V’ ‘ ' Hw^ t| 

»■ . - ■ * * 






I, 


iw00;.-n4iPr^ 

duè di' * $àrf . 

/<bb«i 

1^ Atóièil, §t^i5c<^ 



.* cim iti 5:01. , 

ni.i pia ^ fé‘i .w 
vcitati- d* vii ìé? ■ jrairti;^. fi «n<> .' 
mófri dcfeiW^ 
ta , cHc rettai^nd da^aucfta di^ 
voci’ op^ra iiio^tó c di 

Hi ureo iar ancóna ' del fiié ‘ 
proprio dàttar® gUndt®*^^ . 
rfatac d* ar^cnc9.NQl<}^^a'* -'fó 
cc . una^'Vi ilt^ df'partc del- fiip 
PaflHfc’ ^ e* diède : il Saciaindii w = 
d^llaConiitrtiaribncàorca 
ri mille pcrfonc*? A quella fiiii* 
tk>nc* . tiovandbfi divertir 
tUUdo ni ini I^roreftanti venuti f 
.. i' ••' ‘E iJ ' ■ vc- 


j. 


T 




ioo ^ 

vcdecU per curioficiiréftaròòor 
nòli menp Ammiriti > che ’cpn- 

fufié ' : ’“ ■• ;. V j 

Le fudèttc ftatuc^d* argento 
inaficcio Croce 

pur i*'arg^nto ftariiìQ nella gran 
•chiclalmpedàcle» C ^ho i ^ ' 

havendo ricevuta da Ronia u- • 
na.bcir!fllniaRciiqliia di S. Và-. | 
icntino r ha inviata in Carintia 
dò ve hi Éitto fabricarc un fon- ' 
cuo^fò Altare con bclliflìrac ; 


imagini,r& bi cp iti tn andato al * 
aprernatòre di /Terre- ' j 

di ricever la pòn ithà fòlcnnc- 
Proccilionc* * > ' 

Tiene .qiiefto" PriritTi^fc / 
ticolar cura di ridurre' il fuo 
Vcfcpvaio in termini tali di di- 
feia , die poflà ogni vòlta eh* ; 
òccòrcffc fchermirfi da qud fi i 
vogiU .'invafionc de ■heniici* • 
Perciò dùhqiic hi fette cominci 

ci^ air itìtórno di Focchaicà ^ 

- ■ una 


a 


,V ! 





.Ai Bàtnhefg • idi 
una nuova fortifìcattone dò 
moderni .bafHoni inpamiciad 
di - picrra, alla moderna co- 
strutti per render qucHa^ian- 
za inefpii^na'bilc', per eflcf ìi- 
tuata trd Bambei^ , e' Norim.- 
bergin piana campagna fopm il 
riidctco fiiimc Pegniti lontana 
<qyatcra leghe, da Bamberg, ’ ' 
Fa pur rabricarc cingtìé bàl- 
Ipv^irdi di modetna inveii dò- 
nc^ e totiidncUiWiclan di prette 
vive all* intorno del caft'éHp di 
Gronacli'fouàto ropriùn rtidb- 
te , bhe^ farà una del le migli ori 
fortezze di Alemagna.” ’ ' ' 

ve querto. Principe ili 
mente' a e la Corte 'che dénc e 
proportionata ai grado’ firò d* 
Ecclcfiafti’cO. ' ‘ ; * 


, , 4 ^^ .1 

' Corte àt ejff ■ 

• w ^ ^ 


Ite V^tàm?,. 


I 

I 


■ ìmfmi M’ 

hQimw - ■ r 

M emàlhìfP^mSsÉfe^ 

‘ jP^lgg p^, . - 

wl4?jlr9 ièiiil- 

Aj^sawi é» S>/9S» qa?«fj9- 
StafficgiF;, .. '• ^ 

'■Tff»M»ti-'ff jf • ■ ■ : -r- . ;* 

^>!^t.i. ; ; '■ I 


I 


ua,ma(lro , 

ca altre ^Oe.perfpnt di fervici o j 
balTo^. ■ ' ' ',■ . 

'Ciardmlcii diverii per gd- 
Ycrnar Giardini , de quali mol- I 
dikua* 



: dì Sémifrg. . WJ 

rii 4i ctt- 

f ó. 4P* da carezza »• 
4 da fella » tiri- qiif li fc ìk 
fono" diverfi da maAè^io > coti 
rione per icrTitip- 


la quale hi 
dici Pftftclpe^ 


l i V l N lU 



il 
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VESCOVATO; t 


S Vefta unaCicti é cm* 
tr da Torri , c mura 
antiche^iici^aca nella 
Provincia della Fra- 
coma m una valle irrigata, dal 

fiuma Alt;nul V 1 poi 

nel Di^nubiot^ocb'fi^ da 

Ingoiteli'.-;:"::;' " 

é San 

Bonifacio ìSi^iv^feovo di Ma- 
gonza da Dilu ne Duca di Ba- 
viera , e da Suigario Conte 
d* Efpcrg , e San Bonifacio 
bauendolo donato i San Vili- 

bando 


' ■ 




/ \ /oj 

bàndo figiio fli S;in Ricardo Re 
à* Ingliiltcrraj. e VlcHa Beata Re-»' ' 

'gin a Bó mìa 1’ a‘n n o 7*rr . , venne > 
cUò Santo Vilibajdó' àd habi- • 
rarùi, benthc'fiifltì' ldógb '' 

ta^rib'i tuno^ pieno ai lciuc , 4' 
fu o ri ognr mcrcio"< r <Jui ‘ 

Kauendo. edificato un Convétt^ 
to’ eo;^ Una" Gongregationè d«“ 
Chierici regolari con arcune àlf* 
tre -habitazioui yirt fere^CiQrcb 
dV fi ‘gran rito 

eh*’ e caiiQ converti te alìaFedc df 
Chi filo j che Sin ' Bonifacio 
Arcivcicovo di Magonza, frim^Vifp. 
chiarò ii detto Vilibaldo Vcf- »w.‘ 
covo di Eiftet y ft: d Tua ifìanza ‘ 
furono r ^efeovi fnccefiori fatr, 
tiCandllicrr perpetni del; Arci-- 
Ycfcovacodi Màgopza'éóm pur ' 
rr al’gio<rtto.d!hoggi fòno^* ' ' 
ir fuO giro può cfler di circ» 
uri miglio , e rticzzo d’^Italià, ha , 

S 'o porte > è'. V infraferitre * 

* * F 5 II 






iù(l ' cif rine. * 

Il Di^o mo n él o® cia^ }. 

/Là'Cl^cfa di San Pietro* >► 

1^4 •ghiera di S^nto Spiril]»,.; ^ 

I.i'(3Wcrài /e G ori Ycot.0 ' di Sia • 

S^^ftiàrio;- ; >' - 
. li^C^f fi'diS.^n Xfehefe. , . , :^ 


u»- 


ti.cutattt ■• ' ;•; /• ^*' • • * ■ .. -, 

JLisi CW^fa 31 epriVento df / : 

Bidti Ddmiriici^^^^ . ? , . • j 

Il Gol^ggip/ de padri biella* ‘ ^ 

tenigp. d^ Vc%cwi^ - 


%SS m R^.?cc3Jc. 
laCf) 






“« ‘WjSoi . < 

C/«4^ii^^?!9«j^9Ì , 

ge/9> 4’ «W»W. >f“Via««fr-*; •■ 

?*•» « ♦ 4 ) . 


■'\ 


«I 


/ 




ài 

alle mcnàche. ai Sari Seneditto 
nel qqai Itionaftcrio già filbljé-* 
y afìò’ ‘nói) riecvcrc altre 'QooncV 
che riòbiJrachre nà^c.' 

Ih'^ucftà Chiefa giaec il’ Coi- 
po della dcttA Sanw Valptìrgav 
cjiial' érà* Sorella del fòptafcritd 
Sah Vilibald 9 ^ & oltre i molti 
miiacoK-^iia ella fatti rie tértipi 
feoifi tttttàvia àdcfto' ili ccrtj 
mefi deir annoi colta dai iuo> 
Corpo Mii*^ "Oglio miraeòlolò 
quàl 'ierve' à molte 'infermiti^ 
Li. Cbkilà e Convento' de ?àdft 
Ca^piicéihi fiiBitóàta dal V efeo- 
vG a n fccèffrii^é ^ S, qucHo ’C 

Vi fqriQ N'i.ftcor? feori dcfl<^ 
W de. 

Frati éEiamato Kc^tònK ^ «no, 

4i 

2m^ due. rfeUr Olfdriw:' 

inOi» 

ulIftCiSciraj df 

'£4 dicata 




Céillct$^ 


..f' 




■ ' } 

VoS J^eA • Jet rfc. e Tiin^. . ; 
àiditàalh Beata Vergine molte j 
ihirà^cólòfa. 

' *Ii Gàftellofopraftà alla Cirri * 
difgionco però circa tre cento 
pafla lopra il nionte nominato 
Sin ViliBaldó» in cui e il .PaJaz* 
20 Ebifcopale affai commpdo, 
c di Delia pròfpettiva,dom inan- 
3 ó dall’ una , e dall' altra parte \ 
tutta la Vaiata , c lotto di gùc-j- 
fto'fòprale ripe del ii lime Ipnd . 
àlcaiie caler ne quali fi lavora, la 
BùraVo fià Cervo là. 


^ Fiì' qiiéfto Caffcllo faBricatd j 
da Bertoldo ' qiiadragcumo 
quinto ' Vefeovo d’Eiftct ncl^ 
235 1* dalla no btliffìriaa Stirpe d^ 

. B iirgra vii di N uri m bit g . prigit 
nata da Papa Clemente ,$écba« 

J vi -ftOV* 

I Succehòri p'oi ì' amplifica^.; | 
• J?óriò, e principalTncntc Marti- 
no ^ychémbcrg/^jiaiGorràda 
d @c;nmingen^i cdopp da Gio : 


I 


tijtef» . ‘ lop > 

Chriftofforp Wcrflciftat. »■' 

E ' fortifica co que fio Caftcl- . 
lo con muraglie módcaic con- uont iti 
irti urte di grolle Pietre,' e runa 
fian chce&iata dall’altra ' con - 
CortinerifleficjC quakhenan- * 
co conforme al(*ineqùaHt^dcl 
fito. Il detto CaftèWò rion é 
però compitamente, finito'. Al- 
ia guardia di .quelìo vi fono 
rnàntcnun dal principe 'V cf- ’ 
covo rrcntafoìdatijcon ùn Go^ 
vcrnarpré, cHVàl twtipo'piej- • 

_ Icnie^i.cKiamà il Signor .Bar- ' 

. lolomeo l^izen.* . . ' 

Vrlóno diyerfi pezzi' d* ar- 
teglictia c qualche quàntiti ‘ ' 
de rnonitipni, altre màchi-^ * 

, nè ' {)cr_la guerrà. ‘ , ' 

1 Canònici fono vihtfotto ‘ ** 
tutti d'antica liobihi non po- ' ' 
lendoyicficriamme'fio alcnnò 
fe prima, non hà fatte le piove 
della hobiltàf 


^én$nt€i^ PP**^* ^^cano^ un Scolà-' 

ftfc<>, un Cuftoilcj ùn Gaiicòre^ 5 

ecila arguirai;* • •" - 

Br^hi>'dMigaf^^^ 

^**^P*^' R<^U'*ichza Bci' vih-^ ■” 


li ftt/ettimtmc ,. ni4 efic ndbil».^ 
?gtv,olaTÌ 4' ttarn^ne^oiJo'vintii 
actc^p dèvono ògnt gio'riiQ 
notraVli d’ eiTa a« vo- ' 

ffoiap iijt 

Ógni Canopffb pub, hayc^ '^ 
altri Caflumciri; DVpd iruf fèt 

Gapitdla- ■ 

« * fotta aìtri M4ttr& Cioq- 
(«W Càpitiifeiij; 
^*-i**®pt>4cw«sni;o: liauRd '(;»• • 

ÌSeam 4 c 

‘ ■‘' ■ K \ 


#■ . I 


'1 


dtEiftet. 


nx 


Il-Capitalò hi murflHiftÌQ- ■ 
civile ippra ^Icum ’ bpni i t,ontdJi 
chè' fopd/i'yilùg^^^^ ii' ^pbèrg cafi*0k 
fupetihré i Hpbinè inYcripr^ 
Suhcendbcff Euri ciapgr Y V 4- 
chenielf V Bicchcp^ RaV^ 

pcrizcH, Inichingèn , Rcish'ò-» 
k» f 4tcihb wn, sEaffàuf^^^ 

Qtjeftd Pv* ^ ripeto V cften- ' 
de hn'òV a èohhói duella A 

ra, tre I^ghc ócf «naHìche vci^(b; ' 
Ingoliftat , coj Dìi(;acb 4t Nèi^* ^ . 
hurg aaaxthp l^ghé yer^dflatr " 
dckcptPal^^hW 
ìfg^ie ?^eWft4t?h , ^£>1 ' 

PriwàMt^ 4i Oaafe,^9 trt,. ’ 

Onatlz^él 

^9k Qm^ ■■ . ■ . 


t 

f 


»• 1 


11^ ,J^el, dèi ìhéfcVePriffCf^ 

Hodo di i^ajppenliain^^ ' ’ 1 

id ijue&ò^^rmcipatp le .({ 

re mutate, che vi Coi^o,.fì<hiar' ;!, 
-manoBeihugnes^eredipg.&er*^ . j 
ehio^ Alcmbcrgl, S^^lc Àpr . , 
berg^ Hieriicnde^.,^^^ i. . 

Pleinfeìs., Dalleitam , Màrcs--; | 
hein? ^CQU^plti; j 

. Vdlaggi y c-^h* ^ 'i y^ 


J Avanti trèceutp ànm ili pi . ( 

[il VcCcoyo 


^dtitÀ 


'cftrpyo npd.:haveA\a a^^ 
cuna^iiirid^ittioÀc tcmp'prale;. * i 

' a . jJ • '' 'V ; ‘ 'v v^. ^ ts- ' • I 

. macnciiaO'V(mu,to^ a moi.rc, ' ; 
. i'éiiza i'gli., jic drfcendentv il v | 
'^bùrc ;‘dr HiL•^pèL•g, phT crcpai-, - 
dr-o»e dC/tutCQ il detto Prin^ . :' 
cipato, io lalcio in. dono al Vie-, . 
fcQvo ,4r , cK* alrjipra ; . 

. cbminfcia .ad! eflìt r dhiàmatò-^.. 1 
I^indpe,“goH^ i médefimr^^ , 
pbviìè?gr;,dkc godo .. 

.kihdj^cH'imper^^ ^ 

In ddefto Principato 
JU) molte .tóUinci- e piene chef' ^ \ 

•- '•' , i- 




■ a» 

proilaie granile ftt:tii honcf?à> 
memcje fclvc fotiò bclliffimc, 
c la maggior parte ' di querele 
ton; qqauntà di Ci iigiali , c<r- 
vi/lupi, e qiialcKc orlo ancorai 
Le Giandej, che pròdacoho 
le dette qucrcie fono in gran 
copia, che qualche anno iifd- 
' ho cavati di quelle circa 'do- 
' deci mila fiorini» " “ ^ ^ 

Óltre il fudetto .fiuftie Alt-i 
fniil vi fono il Rcdniz , il 
Svvarzach, la Suiza, el Klein* 
kiutcr con alcuni laghi, nè qua« 
li fi ero vano buoni (fimi pelei 
e pàni|;olarmcnte , i Gambe* . 
ri nell* Ritmili fon o ' degni d* 
effer ricordati eflendo grandi, 
c%priti. r „ r 

Quefia , Città -può fare )dreja 
quattro mila anime, e’ tutto il 
Territòrio ^circa - àltrp /Vinti 

.(juc& aeIlà'^Pto'“Tncia dellii 
" ^ "'■ Tran- 


^ ^ 




f f 


'' r ^ 


• A. 


j(lÌ4 * Pn^>‘ I 

f tàiifóAii;^^ a puóió ff4 Ir ’ 
4)^ gr«a Qcti ^' Aùàù^a^ 9c 


§t 9 ^riy 

tff*- 


^nnbici|; > da, qna? ctì****^ 

largir', c . 

iTVvirDii^“' i 

’ .Yi4 C0rfktti^ parte per, j 

' 4%^aUn^cìbtdSrù^^ 
so ^100 » ttfom U Sai»ati^ I 
-prri^djrkJctterètaFjà^^ i 
e neUM^ort, ogni ièrtimaMb" 

. vi è il ^i^vrdi un faiiomo c& < 
(Ot^eflo, 6b| le porta > 

^ 4 PI^ dirtaatr <fcvtf‘ga&BO*,i, . 
:4Cor«eti,« pattate fico- ■ 

ti in' ;4«»l«h<jprc patte, 
tntridVò^^ Vi ròno frloilerie* c'iifr 


diippriwpau iow wif grw 

; ‘j j 

' Al tcltójpi? pvcfir*tc c 
Vffco^o Pritìpipc Eiftct ì c:. 


À 

J 


I 11?.- 4 ' ftt eley MP «1 

1 r» 

,f 90V;C0pnp, g4 W^tWlfcuo- 
. Bf jjf Viiiyf|:fi<;6 4i 

. JfepjftfttjFJ» Pf llii^jB. 

' lo et» ai quindici gjjffì fy 

■ qWfftpCi* 

. e»PÌ9 1 «BBi) ìfiiit ìllk .?§• 4* 

il rfflip 

jCftBppif® i^jtl -{)pif#Bé Gift* 
< V W/we^N»^$# 4i lT«Jira®^iì 
.m^llp 4i tw È4jfiff, li* Mnp 

Pf rdpaJ* 
w?(p ftji^'^l vpl«eiì> 
j mi pm- ffmh’’ 


cendogliqftflJ’Afjg, fitpjsfcyl^ 

; i §if «rrfffyejPFr 4“9 ?^J>i s pn- 
f Dadìii 4c 

jHcfrj ÌitBppH«i?ii;fi dfilc yir- 
fsfl^ f leijKP} tfiB)»i 

coM maMirrQh.drtrattarici^^^i^ 

, dpBìqlfi fè{>»p(lsif its,c^«.fa- 

rf P{ij?«pp. A4 )., 4i Ag«- 

fto 


Stf^M 

d 0 mjm 

V, 


t-. 


ào del i^jò. fi^ ammcdd aj Ca- 
pitolò. weir anno rdèdefimo 

-'i, x'r z. --C 


_ — • »•« #•• 

tS èTcttó prefetto Capitola , 


Nel i(>5g.alli i5, ai Genàrd 
fò Decano , e nel mede/ìmb 
.annodili XU d* Ottóbre Coaii- 
jutorc,^ 


• 'Morto pòi il Vcfcpvo.aìH ff , 
di Ajoftò.àcl iéjy. fò cgli ^ró- 


( 


molfoiil VcfcovatbiePrincipa-», ^ 
tb con applatifo uiiiverfale. E^i 
rhàf?mprc diretto, c tira yjal^o./ 
dirégge fcon iina vita eflcmpla-., 
rc'piena di pietà» e giufticià, e^ 
con tànto/amòrc , che ù’.è re-, 
ciprotàtnente con tràcàmbiaco 
da tatti li fnoi fuddiri, , . 

La fua piéfenii» è^abilie, c J 
vehèranda tuti;o .^entilezzaj e 
affabilità, c^n 14 qiiale captiva . 
l 'affetto di conofeo- .. 

no." 


Tiene una Corte, degna d?iin 


— - -, . I • . ^ 

Principe Ecclcfiafticb, rutw de 


I 


AEìfift. ii 7 

l>€aralicri\ c fogetti pieni di 


modc{lia,edicivilrd. . 

Vi fodo ^àtrro dignità, eh 
dura n o inSTiu*, ciò è il gran- iCi- 

' • . P chstUrdn» 


«m.berlano,iI gran Marc feiàllo, 
ìi gran Scalcò, il gran Goppic-' ' 
xe;' Dopo qaeftij cil Marcfci- 


allo di fila Córre,, eli* adeiio. cil'* 


Cón te Se baìftran© ÌPùgohVr. ' Il - 
CavàlcrizzO'niaggioa iJ Signor, • 
Chainch;ilCaìcciàto*rc maggi^ 
rcilSignór Vito Ada'mdd’EÀ^ • 
Gencilbùó‘nlihi'ieì% ' 

• ; 

Staffieri quattro. . . . 

Tràbanti/òifianp èav^ Icg- 
I gieVi vifttiVèftiti dj^ 

\ rocongaàrmme^ntir^ - 


cj quindici!' 


f > 


Gamericli tr^ > Coppiere 

Trihciàncfe, Scaltre trénta pec-V 

ione dHervitù baili/ : .{ h . . 
CicciàtÓriirentà. * V . 

, Quau 
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il 
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■T 
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• 't 



f:- 




fitue di 
Sifiit, 


rigifù, é* 

sterffi^ 

mtnt$t 



:^FE^AT1G MJE 


■ '6 Prmcip4t0 ' 

;' ; '"p‘ i.‘ ■' -} 

'.■;i ji ^'T -É -IT';". 

Veda unaCict^ è cm« 
ca' da Torri , c mura 
anckhe,iici^ata nella 
Provincia della Fra* 
coma jft una yailc irrigata, dal 

fiunaa Attnuly ^5?5/P P®* 

nel D'^nHbio- da 

Qiiielld filo tò>d^ à San 
Bonifacio iSi^iv^feovo di Ma- 
gonza da Diluire Duca di Ba- 
viera , c da Suigario Conte 
d* Efpcrg , e San Bonìfasio 
hauendolo donato i San Vili- 


bando 



1 

ì 


i 

ij 



• ioj 

bando figlio di SanKicardoKc 
d' In^ihcita*. c Braca Re-*' • 
giha ■ Benna T ahnó y ti. venne - i 
cUò Santo VHibaldó’ad Habi- • 
rami, '' 

ta^riò'^ tufto pieno di-ìèliic i é" 
fliorì ogni ^pmcrcio' ‘ 
bauendo edificato un Convéti^" 
to' coà^ lina" Gongregationr 
Chierici regolari con, al'c'une al!-- 
tre habitaziofii jinbxc^Cj^re 
3V fi 'gràn ntìm^^ 

ecaiiQCQnvcrtitcallaFedc di' 

Chi riio j ‘ che Sàn ‘ Bonifarrio 
Arcivcicovo di Magonza , di- 
chiaro li' detto Vilibalda Vef- C0V««' 


covo di Eiftct> ds: à Tua iftanza ‘ 
furono- r /^efeovi fncceflori ftt-?, 
liCajficillicrr perpetni d^ Arci- 
Ycfcovarodi Màgonza'<H)m 
ir al giornod^hnggi fibno^. ^ ' 

IT (uà gira pno cflèr di circa 
un miglio , è mezzo d^Iralià , ha . 
quattro porte > è' Fìnfrafentte ‘ 

CEetC. • Fi li 






■ Rei.’ ìlei ^fo^. e^Princ, * 
ir Oiiomo né! c[^^^l{^ orciai 
^ofi'-Ganonicù • ’’ >* k. 

. tà’Ci^cfàdiSaii P k 

^ S^nVo Spirirp. 

t^'Ch;icr^^,''c Gonvcoto ^ dì 5.aa 


£*4 Chi^ dl'S^n )®iòj Batti- 

■ » ' “■ ”V .' \ . ' 

4iSan Mtdkèfe.[ 

t^P4‘»‘^6»à''9r??ci^tiaaP ' 

„ ^Wtfa cpjpiccnto' <tf , 

S»4ri Dotiiis^cani. \ 

' _ W ?9?%ggiP .de ;• 

V^paj^t^) del /5ics^ yejput^ ■ 
.al tpmpp, a^, .V<f^(jky.o, 
dcT Rreceive. 

S.® 4#U, ' ; 

g«9 . w, * '■ 

»c-, ^ < ^P^o^o. 

> . .' .■% .■: 


di Eijfef. X'^f 

alle mònache: di Sali Ècnedètto 
1 nel qqai inonailcrio già àfbllé’’**’- 
y ano’ 'nòi5 riGévcrc altre 'Dònne V 




chc'' nobiJracnre nàte. . , 

Ih'^ùeftà Chiefa gia'ec il’ C ot* 
po della dettà Santa Valptìfga*^ . 
qual' èra* SoFclla del fòprafcrit<> 
San Vii! baldo » & oltre i molti 
mi Vacolr dà elTà fatti rie te ilipi 
feoifi 'i' turtavià àdcftd cerc| 

mefi deiràriiioj colta dal fuo» 
Corpo wù*^ 'Oglio miweòlolo 
quàl 'ferve a molte infermiti^ 
Là. Chk£a e Convento' de Pàdi*i 
Camicclni fiBifcàta'datVcfco- 
yo aocccèffùifé àqriefto 
ftoftprò. Vefleiftee. . | 

Vi; foriò *;à.neorà feorf deffà 

^ta*4hèri»:pna^riiV d.c 

Frati cEiàmato Kcpfctff^^ & uno' 

zmJSik due. òcdìiw: di'SVri^*^ 

iriÒ^ 

'E ^ dicau 


-* ** 






1 


VoS Riti Tirine* . 

diedra alla Beata Vcrgiuc xwol té J 
ihlrà^cólofa. • 

' ' Il Gàllcllo fopraftà alla Cirrd 
difgionto però circa accentò 
palla jopra il niònte nominato 
Sài! VilibaIdÓTÌnciii e il.Palaz- > 
20 Ebiflropale alTai commodo, 
c di bella pròipcttiva,dominan- 
dò dall’ una, e dair altra parte 1 
tutta la Vaiata , e lotto di qUe* ^ 
fto fòprale ripe del iiumé Ipnò 
àlcaiie cale, ne quali li Ìavor2^>la 
BirraVò lia Cervo là. . . • 

^ Fù’ quèfto . Calle Ilo fai? 
da Bertoldo qiia 4 rageJ(Juio . j 
quinto. ' Vefeovp 4 ’ ÉiA^t 
J351. dalla nobiiilfirpa Stirped^ 

. /Éiirgravii di Nurimbergr OrigL-f 
; ; nata da papà,0cmjB4^^^ Sccoa;» 

dò#‘ V. » 

I Sùcccfloii ‘|)oi i’amplifica^.; I 
•tóriò, e priacip^almcàte Marti- 
no iSchem berg. '<310 % G orràdo 
* ^ il @céitmngcn^ e dopò da Gio : 

ChtH 




t >- 


diEiflef» . ‘ 105? 

Chriftpfforo Wcrftcftat. 

I *' ■ 

lo con muraghe moactile con- tiont iti 
fiiiittc di grolle Pietre,' e T-una 
fiancheggiata dairalrra còti - 
CortineriflelIc,c (jualcnéiìan- * 
co conforme al(’ineqùaltódel 
fito. Il detto Caftéllò . non é 
però compitamente finìtò‘. Al- 
la guardia di .q^erfo vi fono 
màntcnud dal priheì^' Vcf- * 
covo trentafoìdafi, con tìnGo-» 
Vcrnatòre-, chVal r^mpò'pre.- • 

. lente fi . chiama il Signor , Bar- • 

tolomeo Pli^izen.* . . ' 

Vj fono dive rfi pc^^ 
téglieua , c qualche quantità ‘ ‘ 
de rnonitipni, altre màchi'^ ' 

. nè per la guerrà. ‘ , " 

1 Canonici fono vinifotto ‘ '* 
tutti d*ahtiea iiobihi non po- ' 
lendoyi cller'ammcfio alcnnò 
fe prima non hà fatte le prove 
d^Ila nobiltà, 

. - -tìi 


- dtEìfiit. ‘ x\t 

irCapitolò- hi èiunfdittÌQ- 
iip Civile Ippra ^ilcum beni ^ ' xtont^i 
chè' fopd ‘^ryiHaggi Ai' i^ohèrg; c^'***^ 
fupipribre i Hpbin^ itìfei'^pr^ 
Sui?ehdbcffj>'Éur?tiapgr 
cheniélI-V Bùcefich^ >’ KiiT 

perlzcll, Inichingcn , Rcishò-. 

(ci\$ Ite mb un> sSaffàufeii, Vìi;? 
terftai] & àkrv* ’ 

Qpeftp Pri n cipa to v cftefi'- ' • 
de fìhòv 5 c;Obfinrd^^ B^vA 
ra/trcWglicócrn^^^^ 

Ingoltìiac , icoj Dìit^acp d? Néi^* ' 
hurg qiiaTti'V Iclgh^ yc)r^b‘f?a(r " 
dckcplPaLiHbarpf^^^ . 

lég^c y4^te- gqV; 

Prii^MtÀ Ai V 

Icitlfr 'iW*» U'Ì^J 

., %w.v 

s.s.4x^9^a ■ , ; ; 

Oftanzba^^ 


* ^ H » 



t 




jjjt .J^eL del P^éjct*f 

Hocfò di l?appen1iain^^ \ ^ . 

IiÌ^quciì:’o.P.rtó^ ! 

re mài;ace, chc yiCoHo>.fi5^^^^ • 

. mano Beilingries^eiediò^Bfic- . 
chinor^ AÌcnibergl, Sp^^ > ^r-r 
berg,, lieriicnd 
PleinfeU-, DolUftain , Marcs-' 
Jicin;ÌKupffenbcrgr^ 

, Viilaó^iy c.Càfalv ' " 

^A^Hircceut9'^ , 

Jf il VcfcD.yò noji h^ al- , 
cuna diù'idittioric tcmpjprale;. 
/màclicn(fò''*ycà^H^^^^ a iupuc, ' ^ 

. ieiiza %li* Jic A. ': 

^Cbntc dr cr4:pa-t . 

dfonc dt;tut.to jl r • .. - 

cipatOrio lafcioin dono ai y.c-.f . 

fcoYQ ^ Eiftct. r cK^alil^qra ' , 

. c’omìnfcio cffel: .’ dhiàmatà 


Friheipi dcir itnpenp. ^ 

In dfofto Principa|qirfo- ^ 

no moire xóUinCi- 1 pieiic cfic^ / , 

...’ . B*®: ' 




*' ^ . M fi} 

proiaie grani, c fictri'honcf^'à^ 
mente., Jc leJve Tono bcllillì^e, 
c la maggior parte ' di qiicrdc 
* ton; qaantit.d di Ci iigiali , cer- 
vi, lupi, c qualcKc orlo ancori; 

Le Giandc], che pródaeph^ 
le dette qucrcic fono in .gran 
copia , che qualche 'anno ii lo- 
iio cavati di quelle circa ^do- 
‘ deci mila fiorini. ' “ ^ ^ 

Óltre il fiidetto .fiuJhe 
fnul. vi iòno il Rcdniz il 
Svvarzach, la Suiza, élKleiit- 
lautcr con alcuni laghi, nè qud- 
li fi crovano buoililllmi pefei. V; 
e pànieolarmcnte , ' i Gambe- 
ri nell* Altmlil fono 'degni d* 
cflèr ricordati cflchdò grandi, 
e faporiti* . ' . ' : 

(JueAa .Óittà 'può fare >cireja • 
quattro mjla anime, erutto il 
.Tcrntbiio .circa -àltrp .vinti 
mila« 


.Giace iXclLTPro'incni delia 

'' Fraa- 


. / » . *jt .. . .* 

.. %• .« * 


.**• ■*• r V * A ^ 




§0m»n^ 


» . r: 


rn-T ^ * W»»Ì'*V 

^ fri If 

4i|0 g(M Qcti^a AiizùA i 

^jj«> bgtf' , di qttàu 5 

d' ALtÉ^lié/jià ^ • . "• fi 

' .vi 4 Cotfkjxithc j^tc pii: } 

i 

H kt jc« i» Fi 
c neu Nort^ ogni 

. vi c il gi^yfdi un hÙQmQ cf* 

: pt'cBo, dW U pRXXA i qu»«uf» , 
'kshf .4ifta»p? 

:Cprdcrii« 

iiin\4w1wn^ J^«5p 

invi^i(é> Vi fpfto Hoftcck» cì< 
dup prinpip^U (ono ,^ll ■ iiikgnà 
dpIgM^pd’^ uva, ìK r all’ akia 
'qac]ìil^^^^ ; f; ; 

' Al tp^jpp pvckutc i e - 

V^kovo Principe 4* Ejftcìì e:, 
iìfp' S^ato M.ai’^^ardo dilla 
nòVilinima Stiipc' dc Signori j 
4i Schcòkb Baroni di Caftcl 
della 'Suevia, Egli ^ 



H f M W p»«jlfcno- 

. Bf jl!« Vjiiy«fo6 4| 

► In e» di quindici gjBflì /*i 

i 4i 

I, .'p.Ù9Ì9 r^pnB mi, aik i(i. 4i 

i .Mii^i»: e9n(sÉit8^ Il dctip 
i iCftnpnifp di»} ©fwoé Ciò;.- 
( <VWfKB^N^fedi^*lrr«ffiiii 
i .6 *wJb di^ iw U aoBP 
^ p/?r4w*l* 

» ®?|p ft»dtó Bfl ^òJfe»ì> 

i| G«jmo)(fii\ Pi» fmi sfmA^ 

I| eendoglii^l^ilJ’Aoa, fitw'slcrii 

1 ] 9 §|?n3*d^ve«^ dn« iiBBÌ gpn- 

I tiqui ftìifjyè lltìdìi 




■ If PBf A4 ,1. di Ag«- 



V/^ " Rei 'dii Prmi». ^ . 
ftoàcl if aj Ca* ^ 

pkòiò: "NellVahpo 
fò tìcttóprefctto CUpkoIa rc.;,^ ^ 
Nel ai Genàrb j 

fii. Decano^, e nel n^edefùiia . 
.annodili Ottobre Coad- 


jutoré,' . . . , ~ . ,r. 

• ^ilorto il Vcfcpvo.alli if 
di Agoftò.àcl téj7/ egli pfó- 
ikoflo^il Vefeovato, e Principa-», 


’ tto con applaufó univcrfalc. Edi 




rKàftmprc dircttOjC tuta v|a 
dìrégge fcon ima vita cflcmpla-j 
re piena di pietà, e giuftmà, cf- 
cbn tinto amore , che nlè rc- 


cipro'càtnentc contràcambiaco 
da tutti li fuoiTudditi, 


La fuapte'fehaa» c.aftabil.e»"c • 
Veticranda tutto . gentilezza, e. 
affabilità, cijn la qiiale capava . 

l’aifctttì Hi conprco- 

« nó«^ t ■ , j 

Tknc una Cortè. dcgnad: un il 
Principe Ecclcfiafticb^ tutta de . 

'• * , . Q-J 


I . AEifltt. «7 

iCàTalicri , c fogctti pieni di 
modcftia, e di ci viltd* ^ 

Vi fòdò ij^uàttrò dignità^ 
dura n o iirvitaV ciò c il graii-.Ci - 
«mbe'rUno^I gran Mare fciàllo, 
il gran Scalcò, il gran Coppie- ' 
rè ; ■ Dòpo quelli, cil Marc/ci- 
a! lo di fila Córre,, eh* ascila c il^ 

Cónte Sebadiahe ÌFugoher, 'Il ; 
Cavàlcrizzó'maggiqà iJ Signor. • 
Chainch;ilCaeciàto’j:c maggio- ^ . 
rcilSignór Vito Ada'mód^ • 
Gencilbùó'mini'ieì^ ^ ^ 
Capeìlaflrtrc» 

'l^agdicL 

« Staffieri quattro. . 
Tràbanti/òfiano 6 ^^^ 
gleti viftti Vèftid 4i^a^ no felt- 
ro con guj^rmtnéhtir^ ' - 

ciquindfcf.'- ^ ^ 

Camerieri tr^ 3 Goppiere 
T riheiàn re,j 8 c altre trénta per^,^ ; 

? lope difcrviiùbailiv ' ^ • - ' 

? Cieciardriiremà. 
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tìf Rii. ilei ^ép,ét^r}tf0 

t ttó Gaf ózxc i (ài 1 - ^ .’ . 

; Da^ed CàYàifc; di riiaó^^ [ 

Hk duèd é* udìi^befi" 


» > v* i rf.qUiCiitcJ / 

.1.1 ’ ‘ * ciuYfc.^tfe^iVé^ ! 

dicat'ddflCórtógiiid^^^ Citti'. ' 
i cui |>v«é(fdf« il ! 

Ì0§ACtttÀ ftcjfas'dt’ht'ip]^^ * 

ckftirfià giudi^ 
caao (olimcìVffe.,, 

OHjtiti» vH Cpnfjglio Àificò,; è éoitr- 
^t»kt 0 - , pofto d’ UH: rarefi dènte?' d' un 
' Cancelliere, à'd^ altri' 


"y < 


ò fci (òg^tti n abili edii te'rDoN 
tori* . ■ >. 

c*nj;iii 0 . Ji* Cd'tì (ìglid* foc’rctb) t ? & fi>r- 
fifnt 0 . naaco.dei^idctt^ Pyèììd'ènrt'," e ,* 
Ci^ccni'<ìrrc^.d^.^^^^ iCano-- 
nici con qn ìlchc Doworr* , > ' 
fB >qua ntb al crimi naie- wi c 

m4ii. par i ftric di* qùal- giudi- 
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ca ad^olucamcntc» e le (cntcnie 
4 ion hanno appellacionc ; ini il 
Vcfi^ovQpuù ben moderade/e 
farne anche la gifarìa. 

Ha qucflà .'Cirt4, c Principa* 
co gràndéinente parico per le 
'guerre pedate* poiché quah 
ieiupre Vi i'qno (late delle gènti 
d'armi denrrp,hoc deJl'uno,^ 
hor dali'alcro partito. 

, 11 Duca Bernardo di.VaimajL 
la prefe» ^ i fuoi (oldati* vi dier 
derograndillìmidanni coll* ab- 
bracciar molte cafe. Qiicft© 
Principe però n* ha ridoracc 
mólte, c tuttavia le va redifi-f 
cahdo , e perche fi trovava il 
medelimo Véicovaro co molte 
debi te, n* ha difalcate a/Iai,a ic* 
gno,che iinhora ha sboitfati più 
ducento»ecinquanta mila Tal- 
’ lan,per tal caulif edi continuo, 
fpende gctieiolàmente nelle 
^1 cofe di più propoiìto, c dipu- 
biicohenefici©. 
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